
i è tenuto il 25 gennaio nella sede del Comune di Sassuolo 
il Comitato provinciale per l’ordine e la sicurezza pubblica 
convocato dal Prefetto a seguito della richiesta del Sinda-
co come votato all’unanimità nel corso dell’ultimo Consiglio 
Comunale.  A pagina 11 del giornale troverete l’intero verbale 

redatto dalla Prefettura al termine dell’incontro.

L’EDITORIALE DEL SINDACO

CINQUE ANNI DI 
LAVORO PER LA CITTÀ

Segue a pag. 11
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S

IL COMITATO
E LA SICUREZZA

PUBBLICA 

on questo numero, che va in stampa prima 
dell’indizione dei Comizi Elettorali, si chiude 
anche per il periodico comunale questa Legi-
slatura, in attesa delle elezioni che si svolge-
ranno a Maggio.

Abbiamo deciso di aprire questo ultimo numero con la sedu-
ta straordinaria, svoltasi a Sassuolo come richiesto dal Con-
siglio Comunale, del Comitato Provinciale Ordine e Sicurezza 
Pubblica. Abbiamo deciso di riportarvi ciò che è emerso da 
quella riunione, senza interpretazioni, senza commenti: so-
lamente con il verbale dell’incontro redatto dalla Prefettura. 
Perché? Perché i numeri dicono tante cose : i numeri dicono 
che non esiste un allarme sicurezza a Sassuolo. È sufficien-
te? Assolutamente no. Perché anche solamente un furto, uno 
scippo è una cosa che tutti gli organi deputati, devono lavo-

C rare affinché non si ripeta. Non è sufficiente, ed infatti prose-
guiremo con gli strumenti messi in campo in questi anni: la 
vigilanza privata, le tante telecamere, i turni serali e notturni 
della nostra Municipale anche in appoggio a Polizia di Stato 
e Carabinieri che, sotto organico, quotidianamente vigilano 
sulla nostra sicurezza e per i quali i ringraziamenti non sa-
ranno mai troppi.  Maggiori mezzi e ulteriori uomini: questo 
vorremmo che il Ministero degli Interni garantisse al nostro 
territorio. Sassuolo però, a differenza di quanto sostiene chi 
con la sicurezza fa politica, urlata, non è diversa da altre re-
altà poco distanti da noi e governate da chi, a Sassuolo, si 
straccia le vesti su fatti dei quali, altrove, non parla affatto.

Segue a pag. 11
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AUDICARE+REGINAPACIS

IL BILANCIO 
DI PREVISIONE 
2019-2021

l 21 dicembre scorso, in Consiglio 
Comunale, è stato approvato il 
Bilancio di previsione 2019-2021, 
che  prevede entrate relative al 
2019 per 59.360.000 € di cui circa 

34.600.000 € di carattere tributario, 11.260.000 
€ in conto capitale, 7 milioni di entrate extra tri-
butarie e poco più di un milione di euro di tra-
sferimenti. Oltre alle spese correnti, che rappre-
sentano il capitolo di spesa più elevato coi suoi 
19 milioni di euro, per quanto riguarda i settori 
a cui l’Amministrazione comunale destinerà le 
spese, la parte del leone la fanno “Istruzione” 
e “ambiente”, rispettivamente con 8.171.000 € 
e 8.672.000 €, ma anche ordine pubblico e si-
curezza, a cui saranno destinati €5.280.425 e le 
“politiche sociali” con € 5.656.480. Il pareggio di 
bilancio è stato garantito senza nessun aumento 
delle tariffe dei servizi comunali e neppure delle 
imposte . Prosegue l’impegno di risanamento di 
SGP con apporti di capitale che nel triennio am-
montano complessivamente a quasi 12 milioni e 
mezzo di euro che si sommano ai 10 già erogati 
negli ultimi 3 anni. Per effetto di questa ultima 
manovra di questa amministrazione possiamo 
dimostrare che il debito complessivo tra comu-
ne ed SGP scende da circa 100 milioni che era 
al 1.1.2015 a previsti 53 alla fine del 2021 con un 
quasi dimezzamento dello stesso dello stesso in 
7 anni. Forte riduzione anche del Disavanzo tec-
nico in questi anni disavanzo tecnico che deriva-
va da una gestione poco prudente della valuta-
zione delle entrate degli anni precedenti ancora 
da riscuotere (residui attivi).  
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Nel corso dei numerosi incontri svolti con i residenti dei quartieri cittadini sono stati approfonditi alcuni 
investimenti che l’Amministrazione sta facendo o ha in previsione, elencati proprio tra le pagine del bi-
lancio, da sola o con la collaborazione di enti, Istituzioni o privati. 



ALCO MAMEI GOMITOLO D’ORO MEDIATECH

L’Ospedale di Sassuolo rappresenta un punto di eccellenza per il nostro ter-
ritorio, nonché un elemento integrante e fondamentale della rete ospedaliera 
provinciale.  L’ospedale in questi cinque anni è cresciuto ed è stato rinnovato 
e potenziato dal punto di vista tecnologico. Solo nel 2018 sono state acqui-
state oltre 200 apparecchiature, tra cui la nuova TAC in grado di raddop-
piare la produzione di queste prestazioni, il telecomandato di radiologia, le 
colonne laparoscopiche, il laser a Holmio, finanziato in collaborazione con 
la fondazione dell’Ospedale di Sassuolo ed il patrocinio del Comune, utile in 
ambito urologico per gli interventi di asportazione di adenoma prostatico il 
cui impiego garantirà la riduzione dei tempi di attesa per questi interventi  e 
consentirà inoltre una tecnica chirurgica meno invasiva. In prospettiva que-
sti investimenti, che continueranno anche nei prossimi anni, consentiranno 
di dare risposte sempre più rapide ed efficaci alle richieste dei cittadini del 
distretto e più in generale della nostra provincia.  
Entro marzo verrà inaugurata la nuova Casa della salute presso la sede del 
Distretto Sanitario nell’edificio dell’ex Villa Fiorita dove confluiranno una serie 
di ambulatori. La nuova casa della salute valorizzerà ulteriormente il siste-
ma delle cure territoriali favorendo l’integrazione tra i servizi socio sanitari, 
il volontariato e soprattutto renderà più semplici i rapporti tra i servizi e la 
comunità.  La nuova casa della salute rappresenta quindi un mezzo attraver-
so il quale il Sistema Sanitario intende dare ulteriori risposte ai nuovi bisogni 
delle famiglie che nascono dall’attuale contesto socio-economico caratteriz-
zato da un crescente calo demografico, l’invecchiamento della popolazione e 
dalla crisi economica.

Un Hospice per accompagnare un malato terminale nell’ultima fase della sua 
vita: questo è uno dei progetti di comunità che sta coinvolgendo, l’Unione dei 
Comuni, il volontariato, l’Azienda Sanitaria Locale e gli altri soggetti pubblici e 
privati interessati per dotare l’area sud della provincia di Modena di un centro 
residenziale dove le persone malate terminali e le loro famiglie possano tro-
vare un sollievo per le loro sofferenze fisiche, psichiche e sociali. 
Si sta lavorando, infine, alla creazione di un nuovo Centro di Procreazione 
Assistita sul territorio di Sassuolo: sono stati individuati spazi e finanziamenti 
per poter procedere alla realizzazione di un centro specifico che manca in 
tutta la provincia ed in buona parte di tutto il nord Italia.
Importanti investimenti anche in tema di edilizia scolastica.  Quest’anno  ver-
ranno finanziati ben 300.000 € per interventi di adeguamento alla normativa 
antincendio negli istituti scolastici di Sassuolo: saranno a disposizione 50.000 
euro per plesso scolastico, in larga misura scuola primarie  (Pascoli, s. Ago-
stino, San Giovanni Bosco, Bellini, Collodi) e l’edificio della Cavedoni – Parco 
Nord.  Lavori che, anche se non visibili in termini di estetica delle strutture, 
migliorano la sicurezza degli edifici, capitolo fondamentale. 

Per la triennalità 2019- 21 l’Amministrazione sarà impegnata in un vasto pro-
gramma di messa in sicurezza degli edifici scolastici, che prevede la costru-
zione, in aggiunta, di due nuovi edifici. Un programma impegnativo perché 
l’erogazione dei fondi ministeriali prevede un cofinanziamento da parte del 
comune al 30%.  Sempre per quest’anno sono previsti € 2.400.000 per la 
costruzione delle nuove Vittorino da Feltre e, per  lavori di adeguamento 
sismico, € 345.000 euro per la primaria Carducci, 300.000 € per la scuola 
dell’infanzia Calvino e 400.000 € per la secondaria di primo grado Ruini.  Per 
il 2020, invece, è previsto un finanziamento di €2.900.000 per la realizzazio-
ne del polo dell’infanzia San Carlo (con demolizione e ricostruzione del nido 
e della  scuola materna  in un unico edificio) e per  lavori di adeguamento 
sismico €500.000 per la primaria Bellini,  €350.000 per le scuole dell’infan-
zia Rodari e €200.000 per le Don Milani. Nell’anno 2021, infine, sono previsti 
lavori di adeguamento sismico alla primaria S.Agostino (per un ammontare 
di €200.000) e alle Leonardo (per €270.000) , mentre per l’efficientamento 
energetico, la sostituzione degli infissi e la coibentazione degli edifici sono 
stati scritti a bilancio 322.000 euro per le Ruini e 256.000€ per le Capuana. 
Con un lavoro di progettazione e di condivisione costante, con gli uffici della 
Provincia, delle necessità della edilizia scolastica  sassolese finalmente il pro-
getto di una nuova scuola per il quartiere Braida diventa più concreto: nelle 
prossime settimane verranno avviate le procedure per affidare l’incarico di 
progettazione.

BILANCIO COMUNALE  3
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A ncora più funzionale e più spaziosa. La storica sede del 118 di Sassuolo, in via Radici in piano, 
si è rifatta il look: i lavori di ristrutturazione hanno permesso di adeguare i locali, di proprietà 

del Comune, alle necessità delle attività del Sistema di emergenza.  L’intervento di riqualificazio-
ne, durato circa un mese per una spesa complessiva di 20.000 euro finanziata interamente dal 
Comune di Sassuolo, ha portato all’ampliamento degli spazi interni, per un maggior comfort a 
vantaggio degli operatori del soccorso. Sono stati infatti ricavati, oltre alla sala radio, due locali 
aggiuntivi, uno spogliatoio e un bagno. La posizione strategica, a ridosso della circonvallazione e 
adiacente alla sede dei Vigili del Fuoco e del magazzino comunale, è da sempre uno dei punti di 
forza della sede del 118 sassolese, agevolando gli spostamenti veloci e le sinergie con gli altri ope-
ratori del soccorso. Anche per questo Comune di Sassuolo e Azienda USL di Modena, di comune 
accordo, hanno optato per la riqualificazione dei locali a supporto del prezioso servizio svolto 
dall’équipe.  A bordo dell’ambulanza di stanza nella sede di via Radici opera un equipaggio H24 
formato da infermiere specializzato e autista soccorritore. A testimonianza della fondamentale 
importanza dell’attività del 118 sassolese ci sono i numeri: tra urgenze, trasporti e trasferimenti 
interospedalieri, nel 2018 in città sono stati effettuati 3.662 interventi (di cui il 24% in codice ros-
so), che diventano 8.757 se si allarga lo sguardo al Distretto ceramico (Maranello, Formigine e 
Fiorano). Rispetto all’anno precedente, sono cresciuti sia gli interventi effettuati a Sassuolo (+68 
uscite) sia quelli che hanno riguardato il resto del comprensorio (+306).

LA RINNOVATA SEDE DEL 118

LA NUOVA SEDE ANFFAS 
ALL’ ALBERO D’ORO

Sassuolo ANFFAS è presente 
dal 1988. Organizza e promuove 
differenti e numerose attività di-
rette sia ai disabili che alle loro 
famiglie. Presso la sede dell’As-

sociazione le famiglie trovano personale qua-
lificato in grado di fornire proposte e attività, 
anche su problemi specifici. 
L’ Associazione ha di proprietà un veicolo do-
nato dalla Fondazione Cassa di Risparmio di 
Modena, oltre al veicolo concesso in Comoda-
to d’uso gratuito dalla società Pmg Italia con-
segnato in occasione dell’inaugurazione dalla 
responsabile della Campagna PMG Italia Rosy 
Frascari. 
Ammontano a due, quindi, le sedi messe a 
disposizione dall’Amministrazione comunale 
all’Associazione.  
Al parco Albero d’Oro sono presenti uffici e 
laboratori: 300 metri quadri circa, un ambiente 
dedicato agli uffici amministrativi, l’altro salone 
per attività motorie a terra, laboratori artistici, 
proiezioni. 
Al piano terra di Villa Giacobazzi, condiviso 
in diversi periodi dell’anno con Centro per 
le Famiglie ed Ufficio Cultura del Comune 
di Sassuolo, un punto di riferimento desk, 
laboratori di informatica, orto giardino e Creta 
sia per ragazzi adulti che giovani. 
In entrambe le sedi verranno organizzate 
iniziative durante il periodo estivo. 
Gli utenti di Anffas Sassuolo sono circa 160 
(persone diversamente abili), di cui tetraplegici 
con disabilità intellettiva, autistici, ragazzi 
down, Settimanalmente i nostri utenti che 
frequentano le attività sono circa 150. 
I servizi vengono svolti ogni giorno, dal lunedì 
alla domenica, dalle ore 9.00 alle ore 23.00 per 
un totale di circa 5 ore settimanali. 

A
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STUDIO CANOSSA/TECNOCASA

ERP
NUOVI TERMINI
PER LE
GRADUATORIE

mancanza di titolarità di una quota superiore al 
50% di diritto di proprietà, usufrutto, uso o abi-
tazione sul medesimo alloggio ovunque ubicato 
e adeguato alle esigenze del nucleo famigliare ai 
sensi del D.M. 5 luglio 1975; assenza di preceden-
ti assegnazioni di alloggi di E.R.P. cui è seguito 
il riscatto o l’acquisto ai sensi della L. 513/77 o 
della L. 560/93 e assenza di precedenti finan-
ziamenti agevolati in qualunque forma concessi 
dallo Stato o da Enti Pubblici; redditi comples-
sivi del nucleo familiare richiedente (sistema di 
calcolo definito dal D.P.C.M. N.159/2013); valore 
ISEE non superiore a € 17.154,00; patrimonio mo-
biliare del nucleo non superiore a € 35.000,00 
(al lordo della franchigia prevista dal D.P.C.M. n. 
159/2013, la scala di equivalenza prevista dalla 

medesima normativa).Il termine della presenta-
zione delle domande e/o delle integrazioni che 
concorreranno alla formazione delle graduato-
rie per ambito comunale è fissato in  martedì 
26 marzo alle ore 12. Le domande già ammesse 
nelle precedenti graduatorie comunali alle quali 
non è seguita l’assegnazione di un alloggio ERP 
e quelle già raccolte ma non ancora inserite en-
treranno di diritto nelle graduatorie unitamente 
alle nuove domande.  Le domande e/o le inte-
grazioni presentate successivamente a tale data 
concorreranno alla formazione della graduatoria 
successiva.  Si ricorda che trascorsi due anni dal-
la data di presentazione della domanda o dalla 
data dell’ultimo aggiornamento le domande de-
cadono dalla graduatoria.

EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA  5

stato pubblicato l’avviso pubblico 
per l’approvazione delle gradua-
torie aperte per l’assegnazione di 
alloggi di Erp nei comuni dell’U-
nione dei Comuni del Distretto 

Ceramico. Possono presentare la domanda tut-
ti i cittadini residenti nei Comuni facenti parte 
dell’Unione dei Comuni del Distretto Ceramico 
in possesso dei requisiti previsti: cittadinanza 
italiana (o altra condizione ad essa equiparata, 
prevista dalla legislazione vigente); residenza 
anagrafica o attività lavorativa stabile ed esclusi-
va o principale nell’ambito territoriale regionale 
da almeno 3 anni e residenza anagrafica o attivi-
tà lavorativa stabile ed esclusiva o principale nel 
Comune presso il quale si presenta la domanda; 

È
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RIDISEGNARE UNA CITTÀ 
PIÙ MODERNA E FUNZIONALE

entre la produzione ceramica ne-
gli ultimi tempi sembra purtrop-
po segnare il passo viceversa ar-
rivano segnali di grande vivacità 
dall’Urbanistica e dall’Edilizia. Gli 

uffici comunali dei Quadrati sono in piena attivi-
tà grazie a continue richieste di interventi edilizi 
e di sviluppi urbanistici nelle aree già oggetto 
di pianificazione. Questi segnali, oltre ad esse-
re importanti in assoluto perché sono sintomi 
di una vivacità fondamentale per il futuro del 
distretto, testimoniano a nostro avviso la bontà 
delle politiche messe in campo dall’Amministra-
zione in questo mandato che da un lato hanno 
puntato alla riorganizzazione degli uffici comu-
nali al fine di migliorarne l’efficienza,  dall’altro 
hanno voluto guardare avanti nella pianificazio-
ne urbanistica sviluppando aree che oggi si con-
fermano essere di grande interesse. Un lavoro 
di pianificazione che ha voluto fornire un forte 
impulso all’ampliamento delle aree industriali, 
andando incontro alle esigenze logistiche degli 
attuali investitori che richiedono sempre di più 
superfici coperte di dimensioni molto più ampie 
rispetto a quanto accadeva solo 10-15 anni fa. 
Non dobbiamo dimenticare che Sassuolo deve 
la sua ricchezza alle realtà industriali del suo ter-
ritorio per cui accompagnare lo sviluppo delle 
aree industriali significa favorire l’insediamento 
di nuove attività, nuovi posti di lavoro, nuova 
ricchezza distribuita, benefici per tutti e mag-
giore tranquillità per lavoratori e famiglie. Ed 
oggi, come non mai, sono aspetti di importanza 
vitale! 
Uno sviluppo urbano che ovviamente non ri-
guarda soltanto i comparti industriali ma anche 
le aree residenziali e quelle a destinazione com-
merciale, prima fra tutte il comparto Cisa-Cerdi-
sa con la nuova Coop. 
Pianificazione che ha proceduto con la cura del 
rispetto per l’ambiente, la realizzazione di nuo-
ve strade, aree verdi, parchi, piste ciclabili, ecc. 
secondo i principi della sostenibilità, elemento 
fondamentale questo che caratterizzerà l’urba-
nistica e la mobilità dei prossimi anni.
Il nuovo POC è già un successo. Entrando nel 
particolare, abbiamo constatato un grande suc-
cesso delle aree di sviluppo urbano previste nel 
recente Piano Operativo Comunale approvato 
solo lo scorso ottobre. Ebbene, diversi inter-
venti previsti in quel piano sono già oggetto di 
approfondimenti da parte delle proprietà che 
hanno inviato il loro tecnici di fiducia presso gli 

uffici comunali al fine di avviare le fasi successi-
ve che consentiranno la realizzazione degli in-
terventi previsti.
Non potendo  per il momento, per evidenti mo-
tivi di riservatezza, far menzione delle pratiche 
in corso di istruttoria si può dire tuttavia che 
stanno partendo diversi comparti con destina-
zione sia residenziale sia terziaria.  Ricordiamo 
che gli ambiti previsti dal POC erano:
1.	 AMBITO VIA ANCORA, espansione area in-

dustriale presso Marca Corona
2.	 AMBITO CA’ MARTA SUD, nuova area indu-

striale a sud di Ca’ Marta
3.	 AMBITO VIA SAN POLO, nuova area residen-

ziale a San Polo
4.	 AMBITO SALVAROLA, espansione attività 

turistica Terme della Salvarola
5.	 AMBITO COMPARTO Y, nuova area residen-

ziale lungo via Muraglie/via Palestro
6.	 AMBITO COLLEGIO VECCHIO, espansione 

attività commerciale presso Cimitero Nuovo 
(Automoda)

7.	 AMBITO EX SAN GIUSEPPE, nuova area ter-
ziaria a Madonna di Sotto

Ebbene ad oggi sono oggetto di approfondi-
menti e di prossima realizzazione la maggior 
parte dei 7 ambiti previsti in totale. Questa è 
una grande soddisfazione. Significa che ci ave-
vamo visto giusto!

M

POC: Comparto Commerciale Collegio Vecchio 
presso presso Cimitero Nuovo (Automoda)

CÀ MARTA NORD
Sempre nell’ambito dell’urbanistica, l’area indu-
striale posta a nord di Ca’ Marta, già interessata 
da un Piano Urbanistico Attuativo approvato nel 
2015, è oggetto di grande interesse tant’è vero 
che la proprietà ha proposto di apportare alcu-
ne variazioni al Piano vigente al fine di facilitare 
l’insediamento di nuove attività. 
La Variante, pubblicata il 4 dicembre scorso, è 
disponibile sul sito del Comune. Ricordiamo che 
nello stesso comparto è in fase di realizzazione 
il nuovo Centro Sportivo del Sassuolo Calcio.

POC: Comparto Residenziale San Polo

POC: Comparto Residenziale Y, lungo via Muraglie/Palestro

Il comparto di Ca’ Marta Nord e l’area di cantiere della 
nuova sede del Sassuolo Calcio (la foto non è indicativa 
dello stato di avanzamento dei lavori)

La nuova viabilità ed il parcheggio
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RIDISEGNARE UNA CITTÀ 
PIÙ MODERNA E FUNZIONALE

PARCO SAN LORENZO E NUOVO LIDL
Ottime notizie per quanto riguarda il nuovo Parco del quartiere San Lorenzo. Il progetto, illustrato ai 
cittadini in  un recente incontro organizzato nel quartiere, è passato alla fase esecutiva con le prime 
operazioni di pulizia e di livellamento del terreno. Ricordiamo che la realizzazione mette insieme due 
operazioni urbanistiche: la cessione al Comune dell’area, compreso pulizia e livellamento, a cura della 
proprietà del lotto del Comparto 14 – area nuovo LIDL, e l’allestimento vero e proprio del Parco, a cura 
e spese del soggetto attuatore del Comparto Ancora. Nei programmi dell’Amministrazione il nuovo 
Parco sarà inaugurato entro questa primavera. E’ in fase di avvio anche la costruzione del nuovo LIDL, 
area Comparto 14 (ex Ragno) in via radici in Piano.

NUOVO PARCO COLLEGO VECCHIO 
ED AMPLIAMENTO EMILCERAMICA
E’ entrato recentemente in vigore il nuovo Piano 
Particolareggiato nell’area di EmilCeramica al 
confine col comune di Fiorano tra via Pio X e via 
Santa Lucia, nei pressi del quartiere di Collegio 
Vecchio. Chi ha la memoria lunga ricorderà che 
si tratta di un’area che per tanti anni era rimasta 
nell’incuria e necessitava di un’operazione di re-
styling per migliorarne la vivibilità e la fruizione. 
Le previsioni urbanistiche riguardano l’amplia-
mento degli stabilimenti però con una riduzione 
del consumo di suolo di circa 2000 mq rispetto 
a prima e la realizzazione di un insieme di ope-
re pubbliche quali una nuova area verde di cir-
ca 7000 mq, un fabbricato di oltre 200 mq, un 
nuovo parcheggio per 40 posti auto e la siste-
mazione di un parcheggio esistente.
Sostanzialmente parliamo di un intervento ri-
qualificazione a ridosso del quartiere Collegio 
Vecchio che potrà godere di una nuova area 
verde, da utilizzare eventualmente per orti ur-
bani a favore di anziani e famiglie, servita da un 
nuovo parcheggio ingraziosito da aiuole ed al-
berature. Inoltre il fabbricato potrà diventerà la 
nuova sala di quartiere dotata di servizi e cuci-
na, al servizio delle associazioni che operano nel 
quartiere.  Trattandosi di opere di urbanizzazio-
ne, cioè opere pubbliche, saranno tutte realizza-
te a costo zero per il Comune in quanto saranno 

totalmente a carico di EmilCeramica.
Coop Cisa-Cerdisa
Sul fronte Cisa-Cerdisa siamo ormai in dirittura 
d’arrivo per l’inizio dei lavori di costruzione della 
nuova Coop. Come evidente a quanti transitano 
sull’ex statale per Fiorano, nell’area sono già stati 
demoliti i capannoni ed è in fase di completamen-
to la bonifica del terreno. La fase successiva di re-
alizzazione dei lavori ha subito un ritardo perché 
Coop ha presentato una Variante del Piano Urba-
nistico del 2017 che ha richiesto la tempistica ne-
cessaria per giungere ad un punto d’incontro tra 
parte pubblica e privata. Il risultato finale ha com-
portato una riduzione significativa del consumo di 
suolo in quanto la quantità di superficie che sarà 
effettivamente costruita passa dai 21.000 mq del 
Piano Originario ai poco più di 11.000 del primo 
stralcio attuativo del nuovo Piano. Tra le novità evi-
denziamo la presenza di una grande serra in cima 
al supermercato che, secondo gli obiettivi dichia-
rati da Coop, rifornirà il supermercato di verdura 
fresca a Metro Zero! Un progetto ambizioso, primo 
in Italia, che punta a migliorare la qualità del pro-
dotto fresco. 

Per quanto riguarda l’inizio dei lavori è tutto 
pronto: la Convenzione urbanistica è stata fir-
mata ed i permessi di costruire già approvati. 
Nelle prossime settimane partiranno i lavori 
mentre le opere di fondazione degli edifici do-
vrebbero iniziare verso la fine di febbraio.

Il progetto del Parco del quartiere San Lorenzo

Il progetto del nuovo supermercato LIDL in via Radici in Piano area ex Ragno

Il progetto della nuova area verde a Collegio Vecchio (comparto EmilCeramica)

La Nuova Coop e la Serra per la coltivazione degli ortaggi 
a chilometro zero



mmonta a 40.918 unità il nume-
ro dei residenti a Sassuolo a fine 
2018, di cui 20.969 donne e 19.949 
uomini. Popolazione che, sebbene 
solamente di dieci unità, è aumen-

tata rispetto ai 40.826 residenti registrati al 31 
dicembre 2017, di cui 20.943 donne e 19.883 uo-
mini. La popolazione straniera residente in città 
si attesta al 13,6% del totale: 5.588 persone equa-
mente divise tra uomini (2.697) e donne (2.891); 
in leggero aumento rispetto al 2017 di circa ot-
tanta unità (erano 5.507 il 31 dicembre del 2017). 
Il numero delle famiglie residenti a Sassuolo am-
monta a 17.303 di cui 2112 straniere. Le convivenze 
anagrafiche, al 31 dicembre 2018, ammontano a 
25; 6 invece sono le convivenze di fatto costitui-
te ai sensi della legge n°76/2016. A Sassuolo, nel 
corso di tutto il 2018, sono nati 320 bambini re-
gistrati all’anagrafe (157 maschi e 163 femmine); 
durante lo stesso periodo sono decedute 436 
persone (221 uomini e 215 donne) per un saldo 
natalità/mortalità negativo di 116 unità. I nuovi 
iscritti all’anagrafe comunale nel 2018 sono 1578 

40.918
RESIDENTI 
A SASSUOLO

ANAGRAFE 
CITTADINA
IL BILANCIO, 
AL 31 DICEMBRE 2018

A

8  ANAGRAFE CITTADINA

di cui solamente 260 provenienti dall’estero; dei 
1370 “cancellati” dall’anagrafe, invece, solamen-
te 166 hanno lasciato l’Italia. Bilancio sostanzial-
mente in pareggio tra iscrizioni e cancellazioni 
di stranieri all’anagrafe: nel corso del 2018 sono 
stati iscritti all’anagrafe 591 stranieri (324 uomi-
ni e 267 donne), di cui 90 nuovi nati; sono sta-
ti cancellate, invece, 597 persone (293 uomini e 
304 donne). Per quanto riguarda la popolazio-
ne straniera residente in città, le 5.588 persone 
sono rappresentanti di 85 diversi paesi stranieri. 
La comunità più numerosa resta sempre quella 

marocchina con 1.682 persone (898 uomini e 784 
donne).  Oltre al Marocco, sono altri 9 i paesi i 
cui rappresentanti superano il centinaio di unità: 
l’Albania (754 persone), il Ghana (610 persone), la 
Romania (476 persone), l’Ucraina (336 persone), 
la Tunisia (236 persone), la Repubblica Popolare 
Cinese (277 persone), la Polonia (163 persone), la 
Moldova (152 persone), le Filippine (126 persone). 
Quattordici, invece, sono i paesi che a Sassuolo 
sono rappresentati da una sola persona: Belgio, 
Irlanda, Lussemburgo, Svizzera, Giappone, Uzbe-
kistan, Guinea, Malawi, Zambia, Canada, Messico, 
Cile, Venezuela, Nuova Zelanda.

LIVING STUDIO EMILIANA SPURGHJI
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idi d’infanzia: sono stati concepiti 
per tanto tempo per lo più come 
servizi a supporto delle famiglie, 
per aiutarle nel difficile compito 
di conciliare vita lavorativa e 

tempi della famiglia. Ma i genitori che affidano 
i propri bambini  al nido trovano educatori 
professionali e figure di riferimento che li 
accompagnano e supportano in quel difficile 
compito che è far crescere un figlio. I nidi sono 
una straordinaria opportunità di formazione 
anche per i genitori, che diventano più 
consapevoli del loro ruolo e trovano persone 
con cui confrontarsi. Non è un caso che nei nidi 
si moltiplichino le occasioni di festa e di incontro 
per le famiglie, che si ritrovano volentieri 
per stare insieme, per parlare dei propri figli, 
accolti da un ambiente a misura di bambino. 
Siamo convinti  che per  i bambini la frequenza 
del nido sia un’occasione di crescita:  è vero 
che la figure familiari, come i nonni, hanno un 
valore insostituibile, però è altrettanto vero che 
nelle famiglie attuali, dove prevale nettamente 
il figlio unico,  la familiarità con i coetanei può 
essere garantita dalla frequenza dei servizi 
educativi, come lo Spazio Bambino, il Centro 
per le Famiglie, i nidi a tempo pieno o parziale, 
sia comunali che privati convenzionati. 
Come ricordava un importante, e ascoltato pe-
dagogista come Daniele Novara, l’esperienza 
del nido stimola lo sviluppo dell’attaccamento 
sociale: “Nell’interazione con le altre bambine e 
bambini il piccolo inizia anche il riconoscimen-
to con sé stesso, la fuoriuscita dalla necessaria 
fase di narcisismo e onnipotenza e incomincia 
a imparare le forme di autoregolazione socia-
le. Non per niente è proprio al nido, fra i 18 e i 
36 mesi, che il bambino ha maggiore capaci-
tà di gestire autonomamente i contrasti con i 
suoi coetanei. Da questo punto di vista uno dei 
vantaggi più espliciti è proprio il rafforzamen-
to delle competenze linguistiche, in quanto la 
necessità di comunicare con i propri coetanei 
consente ai bambini di uscire da quelle forme 
di comunicazione adulto-bambino eccessiva-
mente protettive, che gli impediscono di atti-
vare tutto ciò che hanno imparato e che è in-
vece indispensabile utilizzare per comunicare 
efficacemente e giocare con altri bambini.”
Nella nostra città sono attivi 3 nidi comunali e 
5 privati convenzionati; tutti devono garantire 
il benessere, la massima tutela e un adeguato 
percorso di crescita pedagogica ai più picco-
li, e al tempo stesso di assicurare al personale 

AL NIDO PER CRESCERE
UNA SCUOLA INCLUSIVA

Grazie alla Fondazione Cassa di Risparmio di Modena, anche quest’anno, il Comune di Sassuolo , in particolare 
l’Assessorato all’Istruzione, potrà proseguire nell’attuazione dei progetti di integrazione scolastica di bambini e 

ragazzi con disabilità e disagio comportamentale.  Nonostante le  difficoltà di bilancio, l’Amministrazione Comunale 
è riuscita negli anni a garantire numerosi servizi in ambito sociale, educativo, sportivo e culturale; tra questi rivesto-
no un ruolo particolare i progetti di integrazione scolastica degli alunni con disabilità. La Fondazione è un partner 
fondamentale  dell’Amministrazione per tutte le azioni che facilitano l’inserimento nella comunità dei soggetti più 
fragili e quindi, assicurano una maggior coesione sociale. “Il contributo economico erogato - afferma l’Assessore 
all’Istruzione Maria Savigni - ci permette di affiancare gli alunni con disabilità con personale specializzato, e di so-
stenerne la frequenza scolastica e l’apprendimento; ma  è anche un riconoscimento alla qualità dei progetti che da 
sempre questa Amministrazione mette in campo per la gestione e l’assistenza di questi alunni, che vengono seguiti 
e stimolati con percorsi personalizzati.  Il progetto finanziato è rivolto  ad alunni di tutti gli ordini di scuole, dai nidi 
alle superiori, e comprenderà la presenza del Personale Educativo Assistenziale,  l’azione svolta dai Tutor negli istituti 
scolastici di 2° grado, il progetto LIS (linguaggio dei segni) a favore di alunni audiolesi, e l’accompagnamento duran-
te il trasporto scolastico.  La nostra Amministrazione crede fortemente nelle potenzialità educative dei progetti di 
integrazione scolastica, e ritiene che siano un aiuto fondamentale alle famiglie che devono affrontare spesso un per-
corso complesso. Il numero dei bambini e ragazzi con disabilità, anche gravi, inseriti in contesti scolastici, è in crescita 
ovunque, e questo comporta la necessità di risorse sempre più consistenti, sia umane che economiche; investimenti 
importanti che negli anni hanno permesso di raggiungere alti livelli qualitativi, riconosciuti sia dai docenti che dalle 
famiglie. Grazie al supporto fondamentale della Fondazione siamo riusciti anche quest’anno a garantire questi in-
terventi educativi, impedendo che le difficoltà economiche e i tagli di bilancio riducano le risorse in questo campo”.

che opera a stretto contatto con i bambini una 
formazione costante. Nella nostra provincia, 
fortunatamente, la frequenza al nido è di circa 
il 30% dei bambini nati: ci avviciniamo a quel 
33% che è stato posto come obbiettivo dall’A-
genda Europea di Lisbona. Il nostro obbiettivo, 

con la riduzione delle rette operata inserendo il 
sistema della tariffa puntuale, e con le forme di 
flessibilità e apertura straordinarie introdotte 
nei mesi  scorsi, è quello di incentivare le fami-
glie e incoraggiarle a scegliere per i propri figli 
questa opportunità. 

Prende il via l’azione distrettuale connessa al 
Progetto provinciale “Diritto al Futuro”, coor-

dinato dall’Associazione San Filippo Neri Interna-
tional, con il quale il territorio di Modena ha vinto il 
Bando Nazionale Adolescenza, 11-17 anni, promos-
so dall’Impresa Sociale Con i Bambini. I ragazzi tra 
gli 11 e i 17 anni residenti nel Distretto sono circa 

N

GARANTIRE IL DIRITTO AL FUTURO
6.900 su una po-
polazione com-
plessiva di quasi 
120.000 perso-
ne. L’azione del 
Distretto è stata 
elaborata all’in-
terno del Tavolo 
scuola distret-
tuale attraverso 
un lavoro di co-
progettazione 
che ha coinvolto 
le scuole secon-
darie di primo e 
secondo grado 

del Distretto Ceramico, i referenti del Terzo setto-
re partner dell’azione distrettuale (le cooperative: 
Don Bosco, Gulliver, La Porta Bella, Lo Spino), i re-
ferenti del Settore Politiche Sociali dell’Unione dei 
Comuni, i referenti dei Settori Istruzione e Politiche 
Giovanili dei Comuni del Distretto.  L’azione pro-
posta dal Distretto Ceramico rientra nelle attività 
ad alta intensità educativa, del più ampio Progetto 

provinciale, finalizzate principalmente al contra-
sto e alla prevenzione della dispersione scolastica. 
Le principali attività che fanno parte dell’azione 
progettuale del Distretto prevedono: l’attivazione 
di 6 nuovi gruppi educativi in orario extrascola-
stico, che accoglieranno principalmente ragazzi 
frequentanti il biennio delle scuole superiori ma 
in alcuni casi anche i ragazzi della scuola media; 
il potenziamento di alcune azioni mirate di tuto-
ring con attività a piccolo gruppi in orario scolasti-
co, rivolte alle classi seconde e terze delle scuole 
secondarie di I grado presso le scuole medie di 
Fiorano Modenese, Formigine e Sassuolo; l’attiva-
zione di progetti sperimentali di classe presso le 
scuole medie di Maranello con laboratori e attività 
di classe per facilitare gli apprendimenti e valoriz-
zare le risorse e le possibilità dei ragazzi. Le atti-
vità verranno condotte da educatori professionali 
e coinvolgeranno gli operatori dei Centri Giovani, 
volontari, per e volontari civili. Nei due anni di pro-
getto si prevede il coinvolgimento di circa 400 ra-
gazzi residenti nel Distretto.



a inizio anno il trasporto 
pubblico cittadino è stato 
oggetto di importanti modifiche 
in tutte le tre linee.
“Si tratta di modifiche – sottoli-

nea l’Assessore Pasquale Del Neso – che ab-
biamo messo in piedi al termine di numerosi 
incontri con l’Agenzia per la Mobilità, per ri-
spondere alle numerose richieste arrivateci da 
cittadini e da studenti, che istituiscono alcune 
nuove fermate ma anche modificando alcuni 
percorsi in tratti stradali non idonei, per di-
mensione e traffico, al passaggio degli auto-
bus”.
Le modifiche maggiori saranno effettuate sul-
la Linea C a cui è stata aggiunta una fermata 
presso il Polo Scolastico per facilitare l’ingres-
so a scuola degli studenti al mattino. 
Sulla linea sono state istituite due nuove fer-
mate, entrambe in via Regina Pacis, dove sono 
stati realizzati marciapiedi rialzati per favorire 
l’attesa dell’autobus in sicurezza. 
Per consentire tutto questo, la linea C sebbe-
ne di pochi minuti modifica gli orari di ferma-
ta: si invitano tutti gli utenti a controllare le 
modiche di orario nelle apposite bacheche.
La Linea A modifica parzialmente il suo per-
corso nella zona di Rometta dove, invece che 
attraverso via Cimarosa (troppo stretta anche 
a causa delle auto parcheggiate in entrambi i 
sensi) l’autobus transiterà lungo via Giordano 
invertendo il verso di percorrenza. 
Nella nuova fermata di via Giordano è stata 
realizzata una nuova pensilina ed un nuovo 
marciapiedi.
La Linea B vede, invece, aggiungersi due nuo-
ve fermate entrambe nel quartiere Braida: in 
via Adige ed in via Po.
Il trasporto pubblico può e deve essere un 
punto di riferimento per la mobilità interna ed 
è per questo che abbiamo deciso di investirvi 
aumentando le fermate e rendendo più sem-
plici e funzionali le corse. 
Puntare sull’autobus è un investimento desti-
nato a dare frutti importanti in futuro: l’incre-
mento di abbonamenti per quelle che vengo-
no definite “categorie disagiate” come over 
65 o nuclei familiari con valore Isee più basso, 
ad Ottobre di quest’anno erano già incremen-
tati del 30%.

NUOVE FERMATE 
E NUOVI ORARI NEL 
TRASPORTO 
PUBBLICO

D
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Segue da pag. 1

L’EDITORIALE
del Sindaco di Sassuolo

llegato a questo numero del 
periodico, troverete una pub-
blicazione che per sommi capi 
racconta quanto è stato fatto, 
nonostante le innumerevoli diffi-

coltà che tutti conoscono e che qualcuno finge 
di dimenticare, negli ultimi cinque anni. Quan-
do siamo arrivati, cinque anni fa, la città era in 
una situazione non più sostenibile. 102 milioni 
di euro di debito, che a fine 2019 saranno circa 
67, un concordato di Sgp da approvare in pochi 
giorni e poi da modificare per essere reso attua-
bile evitando il tracollo delle finanze pubbliche 
e, quindi, dell’intera città. 
Manutenzioni totalmente ferme da anni, dalle 
potature agli asfalti fino alla segnaletica, una 
struttura comunale ingessata e priva di figure 
indispensabili. Abbiamo ereditato debiti che, 
alla fine dei cinque anni, lasceremo in netta di-
minuzione salvaguardando, anzi incrementando 
servizi indispensabili per le fasce più deboli del-
la città: anziani, minori, diversamente abili e per-
sone in difficoltà.  Dopo i primi tre anni in cui le 
difficoltà di bilancio ed organizzative hanno te-
nuto in scacco la maggior parte degli interventi 
necessari, nell’ultimo anno e mezzo stiamo ra-
pidamente recuperando terreno, trasformando 
la nostra Sassuolo in una città proiettata verso 
il futuro. 
Una città in movimento, dal punto di vista econo-
mico, sociale, della sanità, con elementi d’orgo-
glio che vanno dallo sport ad un palazzo Ducale 
diventato Polo Museale Nazionale passando at-
traverso quella meravigliosa rete di associazioni 
che, grazie al loro lavoro volontario, imprezio-

siscono la nostra città come poche altre realtà 
in Italia riuscendo a sopperire anche alle lacune 
del pubblico e del privato. Molte di queste cose 
le troverete all’interno del giornale, molte altre 
nella pubblicazione allegata; la maggior parte 
però la troverete nella vostra memoria. Perché 
se andate indietro nel tempo ricorderete che 

cinque anni fa la città era completamente diver-
sa: scialba, triste, abbandonata a sé stessa. Con 
problemi di illuminazione pubblica, di riscalda-
mento nelle scuole. È per questo che ho dato la 
mia disponibilità alla ricandidatura: per prose-
guire nel percorso di rinascita, già a buon punto 
ma ancora da ultimare.

IL COMITATO PER L’ORDINE
E LA SICUREZZA PUBBLICA 
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A copertina bilancio finer mandato
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A

Anche Sassuolo, da venerdì 25 a martedì 29 Gen-
naio, ha celebrato la “Giornata della Memoria” 

nel 74° anniversario della liberazione del campo di 
Auschwitz. Iniziative realizzate in collaborazione 
con tantissime associazioni, istituzioni e circoli cit-
tadini in una vero e proprio calendario di appunta-
menti organizzati per non dimenticare la tragedia 
dell’Olocausto  e dei campi di prigionia, culminati 
con la tradizionale cerimonia avvenuta presso il 
parco  delle Rimembranze in viale XX Settembre 
con la commemorazione delle vittime dei cam-
pi di sterminio e degli ex internati militari e civili. 
Alla presenza delle Autorità cittadine e dei rap-
presentanti delle Associazioni d’Arma dei Depor-
tati, ex Internati e Combattenti e della Resistenza. 
Dal 24 al 28 febbraio , poi, studenti ed insegnanti 
delle Scuole Secondarie di 2° grado del distretto 
di Sassuolo han-
no preso parte al 
viaggio-studio a 
cura della Fonda-
zione Fossoli, dei 
Comuni capo di-
stretto della Pro-
vincia di Modena 
e del Comune di 
Sassuolo, dal ti-
tolo “ Storia in 
viaggio da Fosso-
li a Mauthausen” 
accompagnati dal 
Consigliere Co-
munale Roberto 
Chersoni.

LA GIORNATA 
DELLA MEMORIA 
A SASSUOLO

CELEBRATO 
IL “GIORNO DEL RICORDO”

nche Sassuolo nel week end 
del 10 febbraio, ha celebrato la 
“Giornata del Ricordo”, istituita 
nel 2004 per “conservare e 
rinnovare la memoria della 

tragedia degli italiani e di tutte le vittime delle 
foibe, dell’esodo dalle loro terre degli istriani, 
fiumani e dalmati nel secondo dopoguerra 
e della più complessa vicenda del confine 
orientale”.
Diversi gli appuntamenti fissati, quest’anno, 
dall’Amministrazione comunale di Sassuolo per 
celebrare il “Giorno del Ricordo”, il prossimo 10 
febbraio, in collaborazione con l’Associazione 
Nazionale Venezia Giulia e Dalmazia, l’Istituto 
Gramsci di Sassuolo ed il Liceo A.F.Formiggini. 
Iniziando da venerdì 8 febbraio quando, 
presso il parco delle Rimembranze in viale XX 
Settembre, si è svolta la Commemorazione 
Pubblica e la posa della corona al monumento 
dedicato ai “Martiri delle Foibe”, alla presenza 
del sindaco e del Presidente del Comitato 
Provinciale dell’Associazione Venezia Giulia 
e Dalmazia con la consegna al sindaco 
dell’Onorificenza di “Benemerente A.N.V.G.D” 
da parte dell’Associazione.

UN GIARDINO 
PER RICORDARE 
I GIUSTI 
FRA LE NAZIONI

Dal 2000 una legge nazionale ha istituito il Giorno 
della Memoria, il 27 gennaio, data dell’abbatti-

mento dei cancelli di Auschwitz, per ricordare la perse-
cuzione degli ebrei e degli italiani che hanno subito la 
deportazione;  ma anche per ricordare coloro che, pur 
in campi e schieramenti diversi, si sono opposti al pro-
getto di sterminio e a rischio della propria vita hanno 
salvato altre vite e protetto i perseguitati. 
E proprio a uno di questi giusti è dedicato il giardino 
che, al Liceo Formiggini come in altre 7 scuole superio-
ri della provincia di Modena, è stato istituito dal 2011. 
Da quell’anno, infatti, al Liceo  un’area verde è dedicata 
alla memoria di Alberta e Sisto Gianaroli, “giusti tra le 
nazioni”: espressione che indica chi, pur non essendo 
ebreo, ha agito in modo eroico a rischio della propria 
vita per salvare la vita anche di un solo ebreo dalla 
Shoah. Insieme a loro nelle scuole superiori della pro-
vincia vengono ricordati don Arrigo Beccari, Odoardo 
Focherini, Antonio Lorenzini, Giuseppe Moreali, don 

Benedetto Richeldi e don Dante Sala.
Chi viene riconosciuto Giusto tra le nazioni viene insi-
gnito di una speciale medaglia con inciso il suo nome, 
riceve un certificato d’onore e il privilegio di vedere il 
proprio nome aggiunto agli altri presenti nel Giardino 
dei Giusti presso il museo Yad Vashem di Gerusalem-
me. Ad ogni Giusto tra le nazioni viene dedicata la 
piantumazione di un albero, poiché tale pratica nella 
tradizione ebraica indica il desiderio di ricordo eterno 

per una persona cara. 
Nel corso della cerimonia che si tiene ogni anno al Li-
ceo, la cura del Giardino dei giusti viene affidata a una 
classe prima, che la riceve dai compagni che l’anno 
precedente l’hanno  avuto in custodia: un passaggio 
di testimone che rende concreta e visibile la volontà di 
preservare la memoria, custodirla e tramandala, per-
ché la memoria del bene fatto è un seme positivo che 
deve radicarsi e incoraggiarci nelle scelte quotidiane.
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a compiuto un mese il Coworking 
d’Impresa Stars & Cows, ubicato 
in prossimità del Portale della ce-
ramica di Archè Studio, all’inter-
sezione tra la Modena-Sassuolo 

e la Pedemontana, nodo nevralgico del distretto 
ceramico. Cofinanziato dal Programma attività 
produttive della Regione Emilia-Romagna -per 
rispondere con servizi avanzati alle sfide della 
trasformazione digitale e Industria 4.0 - è stato 
inaugurato il 18 gennaio con un evento al quale 
hanno partecipato 160 persone tra imprenditori, 
associazioni, studenti universitari e autorità. Sono 
intervenuti la Presidente della Commissione Po-
litiche Economiche della Regione Luciana Serri, 
il Presidente di Confindustria Ceramica Giovanni 
Savorani, i Sindaci di Fiorano e Sassuolo Fran-

H cesco Tosi e Claudio Pistoni, i rappresentanti di 
Stars & Cows Giulio Mengoli (Presidente), Marcel-
la Gubitosa (CEO) e Ivano Selmi (Presidente As-
sociazione Senior Manager), oltre a Tiziano Bursi, 
Professore Ordinario della Facoltà di Economia 
Marco Biagi di UNIMORE. I temi più importanti 
emersi nel dibattito che ha preceduto il taglio del 
nastro hanno riguardato l’importanza, per un’a-
rea di così grande rilevanza internazionale, di ser-
vizi per accelerare il talento e l’innovazione nelle 
persone e nelle imprese. Il Coworking d’Impresa 
è stato dunque enfatizzato come un’operazione 
di grande valenza strategica per l’intero distretto, 
una modalità originale e innovativa di collabora-
zione tra settore pubblico e privati, una risposta 
in linea  con le necessità dei giovani e delle im-
prese.  “Collaboriamo già da qualche anno con 

NATO NEL DISTRETTO 
IL PRIMO 
“COWORKING 
D’IMPRESA”

l’Università di Modena e Reggio su progetti in-
novativi che prevedono percorsi di mentoring – 
ha precisato Marcella Gubitosa (neoDirettore di 
Cerform) – e il nostro Coworking intende operare 
in rete con altre realtà presenti sul territorio, qua-
li Democenter, Crit, Centro Ceramico, Cà Bella, 
Hub in Villa, Casa Corsini e altri ancora perché la 
forza di un network composto di soggetti spe-
cializzati e collaborativi è oggi indispensabile per 
vincere le sfide che abbiamo davanti”. “Stars & 
Cows, artefice dell’iniziativa- ha sottolineato in 
chiusura dei lavori il Sindaco Pistoni- è una re-
altà innovativa che ha la missione di trasferire il 
sapere grazie alla presenza nella sua Commu-
nity di Senior Managers provenienti dal mondo 
della grande impresa in svariati settori, pronti a 
supportare e affiancare giovani, freelance e start 
up. Per questo ritengo strategico che Stars and 
Cows si sia aggiunta alla compagine associativa 
di Cerform, il centro di formazione partecipato 
da Comuni e Associazioni datoriali, per dirigerne 
lo sviluppo in sinergia e complementarietà con la 
propria mission di accelerazione dei talenti”.
Il Coworking mette a disposizione trenta posta-
zioni di lavoro flessibili, in spazi collaborativi e 
aperti, 9 uffici chiusi, per chi vuole uno spazio 
di lavoro riservato, 8 meeting room, una cucina 
completamente attrezzata, due aree relax e una 
sala conferenze da 70-100 posti. La tecnologia 
e le attrezzature sono di ultima generazione e 
rispondono alle esigenze di connessione e di re-
lazione digitale e anche virtuale in ogni momen-
to. Il mood e lo stile sono di uno spazio inserito 
in un contesto di distretto industriale con tutti 
i confort e la visione di servizi oggi disponibili 
solo nelle grandi metropoli.  Da segnalare che 
presso il Coworking sono già in essere svariate 
attività: iniziative di mentoring con i Senior di 
S&C, sessioni di business modelling, programmi 
di accelerazione per giovani e startup, “vetrine” 
delle tecnologie per aziende su temi emergenti, 
educational sul job design, workshop con giovani 
professionisti.

CERFORM COINVOLGE 
NUOVE COMPETENZE

L’associazione, composta dai Comuni di Ca-
stellarano, Fiorano Modenese, Formigine, 

Maranello, Sassuolo, Scandiano, Confindu-
stria Ceramica, Federchimica-Ceramicolor, 
Cna di Modena, ha acquisito nel tempo cono-
scenze e competenze esclusive, che le hanno 
consentito di ottenere la certificazione ISO 
9001, l’accreditamento della Regione Emilia 
Romagna, l’abilitazione a programmare e ge-
stire i corsi di formazione in ambito sicurezza 
normati dagli Accordi Stato-Regioni, l’auto-
rizzazione all’intermediazione del lavoro, l’ac-

creditamento al Fondo Professional. Nell’era 
dell’industria 4.0 e dei continui mutamenti, 
anche normativi, per consentire a Cerform di 
crescere e di continuare ad essere il punto 
di riferimento per la formazione del distretto 
ceramico, l’assemblea dei soci ha deciso di 
aprirsi e coinvolgere risorse, energie e com-
petenze nuove, inserendo come nuovo socio 
Stars & Cows. L’obiettivo è di riservare ai soci 
pubblici un ruolo di indirizzo, trovando inno-
vative modalità gestionali e di sinergie. L’as-
semblea dei soci di Cerform, ha individuato 
come Presidente e Direttore Marcella Gubito-
sa con un trascorso professionale dirigenzia-
le nell’area risorse umane in grandi imprese 
di levatura internazionale.

PER INFORMAZIONI: 
Il programma delle iniziative è disponibile al seguente link: 
www.coworkingfiorano.com



IL 5° TROFEO 
DI NUOTO, CITTÀ DI SASSUOLO

I
n una domenica in cui tutta la grande 
famiglia del nuoto ha voluto far senti-
re la propria vicinanza a Manuel Mateo 
Bortuzzo, anche al meeting Città di 
Sassuolo tutti gli atleti si sono schie-

rati ai blocchi con la simbolica M sul braccio. 
La 5^ edizione del trofeo cittadino, che ha onora-
to Manuel con buone prestazioni e mostrato ottimi 
numeri di partecipazione con ben 26 formazioni al 
via per quasi 2000 prove gara, se lo sono aggiudi-
cati i padroni di casa del Team Nuoto Modena che 
riunisce le formazioni di Olimpia Vignola, Nuoto 
Club Sassuolo e Penta Modena. 
Preceduti i triestini del Tergeste Nuoto Altura e 
il team emiliano De Akker. La formazione TNM 
non è stata trascinata solo da Martina Mecugni 
che ha fatto poker tra le junior con 50-100 stile 
libero (26”69 – 57”63) 100 farfalla e 100 misti e 
Giorgia Guerra che nella rana assoluta ha do-
minato in tutte le distanze (1’12”54 nei 100), 
ma ha contato sui successi anche di Andrea 
Lucentini, Mattia Cantelmo, Lorenzo Asinari, 

Giovanni Ghirardini Simone Gozzoli e Alessandro Pan-
zica oltre ai numerosi piazzamenti. Troviamo in 10^ po-
sizione della generale la Sea Sub Modena, preceduta in 
classifica dalle numerose formazioni formazioni extra-
regionali. Matteo Giacobbe, plurivincitore della forma-
zione si è aggiudicato 400 stile libero (4’10”30), 50 dor-
so (26”56) e pari merito i 100 misti junior, mentre Tania 
Quaglieri al rientro dall’infortunio si è aggiudicata i 50 
dorso e i 100 misti. Per la formazione modenese com-
pletano l’elenco dei vincitori Giorgia Messori nei 400 
stile libero e il duo Gaia Minghelli – Chiara Bozzali che si 
sono aggiudicate i 50 farfalla nelle categorie ragazze e 
junior. Seguono in classifica la formazione del Maranello 
Nuoto, che con un Luca Lei in vena oltre al successo nei 
400 misti junior centra più podi come riescono anche 
Pietro Guidetti Andrea Dallari e Sara Leonelli e Swe-
et Team Modena. Per la formazione delle Pergolesi si 
rivede brillante Anita Prampolini che fa doppietta nei 
50-100 stile libero cadetti e registra a podio gli junior 
Alessandro Toni e Youssef Al Fath. Al Nuoto Club Sas-
suolo i più sinceri complimenti ed i ringraziamenti da 
parte dell’intera Amministrazione comunale.

ANCHE LO SCHERMA SASSUOLO
SUGLI SCUDI

Si è disputata a Modena lo scorso 10 febbraio, la gara valida per il Campio-
nato  Regionale Assoluti di Fioretto in cui Sassuolo Scherma festeggia il 

terzo posto di Samuele Panzani, fiorettista formiginese classe 2003, che si 
allena a Sassuolo presso la Scuola Elementare Collodi di Via Zanella, sotto 
l’attenta guida della Maestra Luciana Galano. “Condotta di  gara esemplare 
per Samuele - spiega la Maestra -  gara per lui durissima”. Infatti, Samuele 
Panzani, pur concludendo il girone preliminare come testa di serie numero 
due (sei vittorie su sei assalti), incontra e sconfigge i migliori fiorettisti in 
gara, arrendendosi solo in semifinale per 15 a 12 al piacentino Sonlieti Ales. 
A conquistare il titolo regionale di Fioretto maschile è stato Simone Roma-
nin della Zinella Scherma San Lazzaro di Savena”. 

IL TENNIS SASSOLESE 
CAMPIONE UNDER 13 E UNDER 15

Sono stati ricevuti in Municipio dalla Giunta al completo, i ragazzi, i tec-
nici e la dirigenza dello Sporting Club Sassuolo che hanno da poco con-

quistato i campionati  Regionali Indoor Maschili Under 15 e Femminili Un-
der 13 a testimonianza dell’ottimo lavoro svolto dai tecnici Scuola Tennis. 
Ai ragazzi futuri campioni ed allo Sporting Club che con i suoi maestri 
rappresenta un’eccellenza italiana del tennis, i più sinceri complimenti da 
parte di tutta l’Amministrazione comunale
“L’ennesima conferma – ha commentato l’Assessore Pigoni -  della qualità 
di una scuola in grado di formare atleti, ragazzi, capaci di primeggiare 
ovunque”.
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A CANOVI COPERTURE 
LA COPPA ITALIA 

“Un orgoglio indescrivibile per la città intera frutto del lavoro di una società tanto 
ambiziosa quanto professionale e di una squadra che ha saputo stupire tutti”. La Canovi 

Coperture Sassuolo, ribaltando tutti i pronostici, si è imposta per 3-2 a Verona contro Lpm 
Bam Mondovì riuscendo a conquistare la Coppa Italia di serie A2: per la prima volta una 
neopromossa si è aggiudicata la competizione nazionale.
L’intera squadra, accompagnata dallo staff tecnico e dalla dirigenza, è stata ricevuta in sala 
consiliare per ricevere i dovuti onori a nome di tutta la città di Sassuolo.



IL 5° TROFEO 
DI NUOTO, CITTÀ DI SASSUOLO

ADOTTATO IL PIANO URBANO 

DELLA MOBILITÀ 
SOSTENIBILE

GLI ECOBONUS 
REGIONALI 
PER I PRIVATI

La Regione Emilia Romagna ha pubblicato il 
bando relativo agli ecoincentivi della Regione 

per i privati e le aziende per passare ad auto e 
veicoli commerciali elettrici, ibridi, metano, Gpl 
che concede fino a 3.000 € per i cittadini che 
acquistano un'auto elettrica, ibrida, a metano o 
gpl. Il contributo è destinato alle persone con 
Isee familiare annuo fino a 35.000 € e potrà es-
sere richiesto online. Gli investimenti ammissibili 
riguarderanno l’acquisto di un’autovettura M1 di 
prima immatricolazione, ad esclusivo uso priva-

stato adottato dalle Giunte dei 
comuni di Fiorano Modenese, 
Formigine, Maranello e Sassuolo 
il Piano Urbano della Mobilità 
Sostenibile. Arriva pertanto 

alla conclusione l’iter tecnico che ha visto i 
comuni del Distretto ceramico impegnati per 
migliorare la vivibilità del territorio attraverso 
la pianificazione condivisa del futuro trasporto 
pubblico e privato. Le novità di questo processo 
riguardano una visione di lungo periodo e 
l’approccio partecipativo con il coinvolgimento 
dei cittadini, sulla base della recente normativa 
(sebbene l’obbligo dell’adozione non sia esteso 
ai comuni al di sotto dei 50.000 abitanti). 
Inoltre, in questo modo i comuni del Distretto 
si aprono la possibilità di partecipare a bandi di 
finanziamento regionali e nazionali, come sta 
già accadendo. Tra i dati più significativi emersi 

dal rapporto diagnostico, la stima di 80.000 
spostamenti sistematici per motivi di lavoro e 
studio nell’area dei quattro Comuni. Dall’analisi 
dei percorsi ciclabili risulta 7 km di percorsi 
segnati ogni 10.000 abitanti, un dato che 
viene ritenuto soddisfacente, dunque occorre 
metterli a sistema e incentivare gli spostamenti 
in bicicletta. Tra le altre strategie previste: 
la moderazione del traffico veicolare e una 
maggiore sicurezza stradale; il potenziamento 
del trasporto pubblico; l’innovazione logistica 
in chiave di sostenibilità ambientale. Alcuni 
degli obiettivi specifici previsti sono l’aumento 
di 36 km di rete ciclabile; colonnine per le auto 
elettriche su tutto il territorio; la riduzione del 
30% degli incidenti; la riduzione del 12% del 
traffico veicolare all’interno dei centri abitati; 
la riduzione del 14% della CO2 e del 43% delle 
PM10 per abitante ogni anno.

NOVE COLONNINE 
DI RICARICA 
PER AUTO IBRIDE

Un nuovo passo in avanti verso una mobilità 
sostenibile ed una città che guarda al futuro. 

Inizierà entro il mese di Marzo e sarà completata 
entro Maggio l’istallazione di nove nuove colonnine 
di ricarica elettrica per le auto ibride ed elettriche in 
città. Le nove colonne di ricarica saranno istallate 
da Enel attraverso un accordo raggiunto con 
l’Amministrazione comunale che non comporta 
alcuna spesa alle casse del comune: un’operazione 
totalmente a costo zero. I possessori di auto 
elettriche o ibride potranno ricaricare la propria 
auto, le colonnine saranno dotate di prese a 22 kw/h 
che consentono una ricarica completa in un paio 
d’ore, scaricando l’apposita applicazione dal market 
del proprio telefonino o acquistando una scheda 
prepagata a scalare. Le nuove istallazioni saranno 
sistemate nei parcheggi: Unicredit, Sassuolo 
Due, piscina comunale, piazza Risorgimento, 
centro sportivo di San Michele, ex Villa Fiorita e 
via Legnago, oltre alla zona in cui a breve verrà 
inaugurato il nuovo centro sportivo del Sassuolo 
Calcio (zona Cà Marta) e verrà, infine, potenziata la 
colonnina già esistente in piazzale Avanzini. Altre 4 
colonnine verranno istallate in seguito, non appena 
avviati i lavori di urbanizzazione: due nella zona Cisa 
Cerdisa ed altrettante nel comparto Ancora a cura 
di Marca Corona.

PER INFORMAZIONI: 
Tutti i dettagli del bando con i requisiti richiesti e le 
modalità per la presentazione della domanda, sono 
reperibili sul sito della Regione Emilia Romagna 
all’indirizzo:
www.regione.emilia-romagna.it/
mobilitasostenibile/gli-ecoincentivi-della-regione

to, ad alimentazione: elettrica, Ibrido elettrica/
benzina Euro 6, Metano (mono o bifuel benzi-
na) Euro 6, GPL (mono o bifuel benzina) Euro 6, 
abbinato alla rottamazione di una autovettura 
M1 di proprietà con alimentazione diesel fino ad 
Euro 4 o benzina fino ad Euro 1.

È
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MATTEO NIZZOLI LA 
MOTA

LAVASECCO NUOVO 
METODO STUDIO LA CONSULTA



NATALE E 
CAPODANNO 
IN CITTÀ

on il Capodanno in piazza e le iniziative dedicate ai 
più piccoli il giorno dell’Epifania, è andato in archivio 
anche a Sassuolo il ricco calendario di appuntamenti 
ed iniziative organizzate per il Natale in città che, dall’8 
dicembre, ha attraversato il periodo natalizio portando 

tantissimi eventi ed iniziative nel centro storico e non solo.
Un mese intero di eventi che hanno portato tantissime persone in 
città e che ci hanno riempito di soddisfazione. Iniziative ed appun-
tamenti organizzati soprattutto per i più piccoli, come il Villaggio di 
Babbo Natale o il trenino Dotto, ma che hanno saputo aprirsi alle 
famiglie intere grazie alle iniziative organizzate dal Comitato Com-
mercianti o alla Pista del ghiaccio, diventando anche punto d’aggre-
gazione come è successo per il Capodanno in piazza Garibaldi orga-
nizzati in collaborazione con Pro Loco.
Iniziative ed appuntamenti che non sarebbero stati possibili senza 
l’enorme lavoro di Pro Loco Sassuolo, del Comitato Commercianti del 
Centro Storico e dei singoli commercianti, dei dipendenti comunali e 
di Sgp ma anche della Polizia Municipale, i Volontari della Sicurezza e 
di tutte le Forze dell’Ordine.
A loro ed ai tantissimi sponsor ed alle varie associazioni che han-
no contribuito in maniera determinante all’ottima riuscita di questo 
splendido periodo natalizio vanno i più sinceri ringraziamenti da par-
te dell’intera Amministrazione comunale.

C
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TODDY
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S arà visitabile fino alla fine del mese #sedicidonna: la mostra inaugurata lo scorso 8 
marzo in PaggeriArte e che raccoglie alcune delle tantissime fotografie raccolte dal 
Contest Fotografico lanciato dall’Amministrazione Comunale nel Novembre scorso, 
in occasione della Giornata Internazionale per l’eliminazione della violenza sulle 
donne. “Con il Contest fotografico #sedicidonna – chiarisce l’Assessore Giulia Pigoni 

- abbiamo voluto proporre alla città una mostra partecipata per la Giornata internazionale della 
donna e insieme riflettere sulle diverse  rappresentazioni che possono essere fatte sul femminile. Il 
contest nasce con l’idea di raccogliere istanti di femminilità (l’istante di uno scatto) andando oltre 
gli stereotipi, le costrizioni, i vincoli e raccontando luoghi, volti, emozioni con i mezzi più semplici, 
per condividerli su Instagram e, volutamente, non pone limiti di età, luogo e contesto ma solo di 
rispetto. La risposta è stata molto ampia: sono arrivate quasi 400 foto, di cui 50 esposte in mostra. 
Con la mostra, che è stata resa possibile dalla collaborazione dell’Associazione Artemisia, e con le 
altre iniziative, promosse per l’8 marzo dai Comuni del Distretto Ceramico, proponiamo incontri e 
momenti di riflessione sulla donna cercando di mettere in atto sguardi liberi dai condizionamenti, 
che vogliano capire e comprendere senza giudicare e nella convinzione che a tutte le donne 
spetta, nella quotidianità della loro vita, il dovere di contrastare luoghi comuni e di esigere rispetto 
e considerazione per l’umanità tutta”.

#SEDICIDONNA 
FINO A FINE MESE 
IN PAGGERIARTE

L’INCONTRO SUL MONDO FINANZIARIO 
E SUL FUTURO DELLE AZIENDE 
Organizzato dal Lions Club Sassuolo

LE BORSE DI STUDIO AGLI STUDENTI SASSOLESI

IL COMUNE NON ADERISCE 
A “CUORE IN COMUNE”

E ssendo a conoscenza del progetto “Cuore in Comune” 
che Reti di Concessione Italiane Srl e Armando Curcio Co-

muni d’Italia Srl stanno presentando agli operatori del terri-
torio finalizzato a finanziare e poi a donare ai gestori di spazi 
pubblici un defibrillatore con pacchetto assistenza e corso 
di formazione, si segnala che il Comune di Sassuolo NON 
aderisce al progetto. Come noto, infatti, il Comune di Sassuo-
lo, senza richiedere alcunché agli operatori economici,  ha 
condotto un proprio progetto che, insieme ad altri partner 
istituzionali,  ha consentito di  installare  fino ad ora 41 defi-
brillatori sul territorio, facendosi carico anche della formazio-
ne agli operatori e del contratto di manutenzione. Pertanto, il 
Comune NON ha sottoscritto alcun accordo che autorizzi le 
società sopra indicate a chiamarlo in causa al momento della 
sottoscrizione di eventuali contratti con gli operatori econo-
mici per la sponsorizzazione della iniziativa.

L'Amministrazione Comunale ha assegnato, 
anche quest'anno, 20 borse di studio da 500 

euro a studenti della scuola superiore e 5 borse 
di studio da 1000 euro a studenti universitari, 
residenti a Sassuolo.  Le borse di studio sono 
state istituite da questa Amministrazione che 
crede fortemente nella necessità di dare im-
pulso alla formazione, di sostenere le famiglie 
promuovendo iniziative che possano, almeno in 
parte, rimuovere i fattoti di ordine economico e 
sociale che ostacolano l'accesso a tutti i gradi 
del sistema scolastico e formativo. "In un mon-

do e in un sistema produttivo che cambia così 
rapidamente, la voglia e la capacità di imparare, 
l'impegno e la determinazione son fondamen-
tali, e questi ragazzi con i loro risultati hanno 
dimostrato di essere sulla strada giusta", ha sot-
tolineato il sindaco. Ha aggiunto l'assessore Sa-
vigni: "Auguriamo a loro, con tutto il cuore, di 
riuscire nei loro progetti, e di trovare la strada 
che li porti a realizzarsi. La borsa di studio è un 
piccolo aiuto, speriamo che valga anche come 
incentivo a credere in sé stessi e a impegnarsi 
sempre di più".

L’ ATELIER 
AS DESIGN

Ha inaugurato alla fine di Gennaio, in viale 
Della Pace 22, un nuovo atelier sassolese:  

l’Atelier As design, piccolo laboratorio sartoriale 
e stilistico. L’Atelier è frutto dello studio, della 
passione e della professionalità di Annalisa 
Scavullo, giovane stilista e couturier. L’Atelier 
si propone di essere un angolo di creazioni 
artigianali, realizzate con cura e attenzione per 
i particolari, ponendo l’accento sullo studio e la 
ricerca delle tendenze di stagione e i tessuti più 
innovativi, grazie alla continua frequenza alle 
fiere del settore.

Il futuro come nessuno lo aveva mai mostrato: 
limpido, chiaro e quasi a portata di mano, 

se si hanno a disposizione i giusti strumenti 
s’intende! Oltre 500 ragazzi delle scuole 
superiori sassolesi IIS Volta e Liceo Formiggini 
sono rimasti affascinati dall’incontro con 
Luca Chiarella, direttore Italia di Pictet Asset 
Management uno dei maggiori gestori 
indipendenti in Europa. L’appuntamento 
tra scuola e l’èlite del mondo della finanza è 
stato organizzato dal Lions Club di Sassuolo 
nell’ottica di dare ai ragazzi di quarta e 
quinta dei due istituti coinvolti nel progetto 
“Orientamento in Uscita” la possibilità di 
ampliare la loro visione della realtà e delle 
opportunità future.
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AVIS: 
DONAZIONI IN AUMENTO

L’ rare in questo senso. Altro dato estremamente 
importante è quello che riguarda il totale dei 
prelievi effettuati nella nostra sala prelievi nella 
quale donano plasma anche i donatori di altre 
sezioni della nostra zona (ricordo che Sassuo-
lo è capo zona anche per i Comuni di Fiorano, 
Formigine, Frassinoro, Maranello, Montefiorino, 
Palagano e Prignano). Nel 2018 abbiamo rag-
giunto un totale di 6.762, un numero davvero 
importante nell’economia di copertura delle ri-
chieste da parte del Centro Regionale Sangue 
che coordina in entrata e uscita tutta la gestio-
ne delle donazioni.  A titolo puramente cono-
scitivo si rende noto che in tutta la provincia 
l’Avis ha regalato la bellezza di 52.275 sacche. 
Non credete dunque alle notizie che a volte ap-
paiono sui social circa presunti fabbisogni di 

IL SALUTO A WALTER BOTTI

E’ stato ricevuto dalla Giunta al completo Walter 
Botti che, dopo 55 anni ti attività sotto i portici 

di piazza Garibaldi, dal 31 dicembre scorso ha 
chiuso l’attività per andare in pensione. 
Walter Botti ha deciso di donare la storica 
“baracchina” che per anni ha ospitato la sua 

rivendita di libri al Comune e, nel corso della Giunta 
di ieri pomeriggio, assieme al Sindaco ha deciso 
di studiare un percorso per realizzare una mostra 
con il grande patrimonio di libri e stampe in suo 
possesso e che rappresenta letteralmente la storia 
della nostra città.

LA SCOMPARSA 
DI PIERGIORGIO RICCHI

Il volontariato sassolese piange la scom-
parsa di Piergiorgio Ricchi, 82 anni: una 

vita trascorsa nel mondo del volontariato 
per aiutare sassuolo e i sassolesi ma anche 
le persone più sfortunate, vittime di cata-
strofi naturali. Nella sua lunga e proficua 
attività di volontario, Piergiorgio Ricchi ha 
ricoperto numerosi incarichi in tantissime 
associazioni dalla Croce Rossa all’Anc.

CI HA LASCIATO 
“SONIA”

Sassuolo piange Sonia, nome di 
battaglia di Antonia Casolari, 

staffetta partigiana ai tempi della 
resistenza e vedova della Medaglia 
d’Oro della Resistenza e Bronze 
Star americana Giuseppe Barbolini, 
Comandante partigiano e zio di Patrizia, 
Presidente dell’Associazione Star Bene. 
Negli ultimi trent’anni Antonia ha vissuto 
in compagnia dei nipoti a Milano ma le 
sue spoglie sono state sepolte nella sua 
Sassuolo.

Il capogruppo della lista civica Sassuolo 2020, nelle scorse settimane, ha rassegnato le proprie 
dimissioni dalla carica di Consigliere Comunale. 

Nel corso dell’ultimo consiglio è avvenuta la surroga con Carla Ghirardini, ex assessore allo sport 
ed alle attività produttive del Comune, prima dei non eletti nella lista che ha accettato l’incarico di 
portare a termine la consigliatura come capogruppo della lista Sassuolo 2020.

CARLA GHIRARDINI 
NUOVO CAPOGRUPPO DI SASSUOLO 2020

anno 2018 è appena terminato, 
ma già siamo in grado di legge-
re ed interpretare i numeri delle 
donazioni effettuate nel corso 
dell’anno. 

Senza addentrarci in inutili tecnicismi, possia-
mo dire che la sezione di Sassuolo chiude con 
un bilancio senz’altro positivo  con un aumen-
to, cioè, rispetto al 2017 di oltre 50 donazioni: 
risultato non certo trascendentale ma impor-
tante in quanto ci racconta di un’inversione di 
tendenza rispetto ai numeri negativi degli ul-
timi tempi. In totale 4.429 sacche quasi equa-
mente distribuite fra sangue intero (2173) e 
aferesi (2256) quest’ultima pari al 50,94 del 
totale. 
Si può certamente fare di più e vedremo di ope-

sangue, notizie  che creano soltanto il caos nei 
centralini telefonici degli ospedali. Credetemi: 
i Centri Regionali Sangue sono in contatto fra 
loro e rispondono sempre ad eventuali richie-
ste. E naturalmente l’Avis ha in yutto questo un 
ruolo determinante. Uno sforzo in più richiesto 
ai nostri donatori. Quando venite convocati 
per urgenze di un tipo particolare di sangue, 
se potete venite.  Sappiate che l’allarme scatta 
al raggiungimento della scorta minima, oppu-
re in caso di interventi che richiedono numeri 
eccezionali di sacche di tipo molto particolare 
e difficilmente reperibile (casi fortunatamente 
non frequenti ma possibili). 
Grazie ai donatori e grazie a chi vorrà far par-
te del nostro gruppo. Venite a trovarci in sede, 
cercheremo di togliervi tutti i dubbi che pos-
siate avere.
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il dialetto 
la nostra lingua

Vorrei cominciare con una curiosa citazione, 
… e che citazione:  

(1)  In principio era il Verbo,      
e il Verbo era presso Dio      
e il Verbo era Dio. 

(2)  Egli era, in principio, presso Dio: 

(3)  Tutto è stato fatto per mezzo di lui      
e senza di lui nulla è stato fatto       
di ciò che esiste.                                                 

(Giovanni 1:1-3)

Con queste parole San Giovanni Apostolo  inizia il suo 
Vangelo, dicendoci che “in principio” (prima cioè della 
creazione del mondo, e prima di ogni cosa)  esisteva, 

da sempre, il “Logos”, che in italiano viene tradotto come la 
“Parola” o “il Verbo”. 
Pertanto se tralasciamo l’aspetto teologico (cioè che con 
Logos, l’evangelista, itendesse Gesù) e ci soffermiamo, invece, 
ad analizzare il testo alla lettera, per come è scritto, si potrebbe 
concludere che: la “Parola” esistesse già prima di ogni cosa ed 
era un tutt’uno con Dio, senza la quale non avrebbe potuto dar 
corso alla Creazione. 
In realtà  la “Parola” è un insieme di suoni emessi dall’individuo 
ai quali viene attribuito un significato e questo non vale solo 
per l’uomo, ma anche per tutti gli animali, i quali a loro volta 
emettono dei suoni, per noi incomprensibili,  ma che hanno 
invece, per loro, un chiaro significato. L’insieme delle varie 
parole e delle regole “combinatorie”delle stesse, formano il 
“linguaggio” e determinano l’esistenza di una “lingua”.
Esistono due differenti teorie sull’origine delle varie lingue che 
oggi si parlano nel mondo: la prima è l’ipotesi monogenetica: 
che ritiene che esse siano nate da una unica, comune, lingua 
originaria … poi, sempre rifacendoci ai testi sacri sappiamo che 
tutto si “incasinò” con la costruzione della Torre di Babele.

La seconda invece (quella per cui propendo anch’io) è l’ipotesi 
poligenetica, che ritiene che le lingue parlate si siano sviluppa-
te da diversi e distinti ceppi linguistici primordiali. 
Non c'è dubbio, comunque, che in entrambi i casi, le lingue che 
oggi si parlano nel mondo (sono quasi 7.000) siano il risultato 
di un processo di differenziazione avvenuto nel corso dei mil-
lenni. Da recenti studi, basati su prove scientifiche, sembra che 
il linguaggio sia  comparso nell'uomo più di centomila anni fa.
Man mano che l’uomo primitivo progrediva nelle sue cono-
scenze, necessitava di nuove parole, che identificassero le nuove 
scoperte, con cui quelle piccole e semplici società andavano a 
confrontarsi, così il numero dei vocaboli progressivamente au-
mentava. A quel tempo tutte quelle parole servivano per con-
sentire il naturale trapasso delle conoscenze e delle esperienze. 

Per trovare un primo esempio di scrittura (per come la intendia-
mo oggi) occorrerà attendere fino al 3.400 a.C., era la scrittura 
cuneiforme dei sumeri.

Poi arrivarono i geroglifici degli egiziani (basato su ideogrammi),  
e il greco,  mentre dall’altra parte del mondo iniziavano a nascere 
altri tipi di scrittura (gli alfabeti maya e precolombiani in genere, 
il cinese, il giapponese e l’indiano) e successivamente arrivarono 
poi il fenicio, l’arabo e l’ebraico (che non utilizzavano vocali ma 
solamente consonanti). 
La scrittura sorgeva cioè dove la società, in quel preciso mo-
mento storico e in quel preciso luogo diventava  più evoluta, 
ampliando le loro conoscenze a tal punto, da non poter essere 
tramandata solo oralmente, oppure  dove quelle civiltà, si ingran-
divano ed espandevano, in vasti imperi e necessitavano di un’u-
nica lingua (la loro) da imporre ai popoli sconfitti e soggiogati. 
Non a caso, i Romani, diffusero il latino in buona parte dell’Eu-
ropa, dove ancora oggi si parlano delle lingue che vengono defi-
nite Romanze o Neolatine (come anche il nostro dialetto), delle 
lingue che cioè traevano origine dal latino parlato un tempo si 
parlava in quei luoghi.
In quei tempi antichi, non tutti erano in grado di scrivere (e fu 
così per molti secoli a venire) e il latino scritto, veniva utilizzato 
da una ristretta cerchia di intellettuali, in modo quasi “accademi-
co”, e differiva, seppur per poco, dalla lingua che tutti parlavano 
(senza saperla scrivere o leggere), che rimaneva comunque una 
“lingua”.

Infatti, la forma scritta non è determinante (come molti invece 
credono) all’esistenza della “lingua”.
Poi con la caduta dell’Impero  romano e la formazione dei regni 
romano-barbarici, vi fu una sorta di “sclerotizzazione” del latino 
che si fuse sempre più intimamente con i linguaggi originari 
dei popoli  che erano stati soggiogati.  In tutta la penisola italica 
dal ‘300 vi fu un proliferare di “latini volgari”(quelli che oggi 

chiamiamo dialetti) che divennero le lingue ufficiali dei nume-
rosi piccoli stati in cui l’Italia venne frazionata a partire dal 1500 
(e tale rimase per quasi quattro secoli, fino cioè all’unità d’Italia). 
Altre variazioni alle lingue volgari parlate in tutt’Italia, si devono 
alle varie dominazioni e influenze straniere che in quei secoli si 
avvicendarono sul nostro territorio nazionale: gli arabi, gli spa-
gnoli, gli austriaci ed i francesi.
Fu poi con l’unità d’Italia che venne a determinarsi come lingua 
ufficiale del nuovo regno l’italiano (che a sua volta era anch’essa 
una lingua romanza, proprio come il nostro dialetto).

L’italiano nasce così grazie anche ad Alessandro Manzoni e al 
suo romanzo “i Promessi Sposi” che nel linguaggio scritto si rifà, 
per una sua scelta arbitraria, alla lingua volgare che si parlava in 
toscana.
Tuttavia questa volontà di unificare il popolo con la lingua ita-
liana fu un impresa più ardua del previsto, i dialetti erano ancora 
parlati da tutti e non solo dai ceti più poveri e meno istruiti e va 
ricordato che il tasso di analfabetismo nel 1871 (a Sassuolo, ma 
non era molto diverso nel resto d’Italia) era del 78% , rimanendo 
molto elevato fino alle soglie della Prima Guerra Mondiale.
Risulta pertanto evidente come in quel periodo l’italiano, la lin-
gua ufficiale, in forza della scarsa scolarizzazione, non divenne 
nella realtà la “lingua” degli Italiani (che in grande maggioranza 
continuarono ad utilizzare il dialetto) ma di un ristretto numero 
di intellettuali e funzionari del regno. 
Dopo la Grande Guerra, con l’avvento dell’Era Fascista, uno dei 
cardini delle propaganda del regime fu sicuramente la volontà di 
dare agli italiani  un senso di “appartenenza” ad un unico popolo 
erede dei fasti e della “grandezza” dell’antico Impero romano 
con una lingua riformata secondo i crismi “futuristi” ed “avan-
guardisti” del periodo, arrivando ad istituire, con decreti e leggi, 
anche le procedure di approccio sociale e comunicativo.
Si decretò la sostituzione della stretta di mano (considerata una 
«mollezza» anglosassone) con il “saluto romano”, codificato fin 
nell’angolatura del braccio teso: che doveva ergersi a 170 gradi 
dal busto, con la mano tesa e le dita unite. 
Si idearono nuovi caratteri tipografici, venne bandito dal lin-
guaggio, scritto e parlato, il pronome “lei” che doveva obbliga-
toriamente essere sostituito con il “voi” (a causa di ciò, c’è chi, 
ancor oggi, utilizza il pronome “voi” per rivolgersi ad un geni-
tore o a un nonno).

In quel clima di delirio nazionalistico la rivista di attualità fem-
minile, “Lei”, fu costretta a cambiare il nome della testata in “An-
nabella” e si effettuatò un epurazione del linguaggio da tutte le 
parole straniere (definite dal regime “ostrogote”) nell’uso quoti-
diano, inventando appositi termini.
In forza di questa volontà politica, di consolidare la lingua come  
“collante” del popolo e grazie alla “fascistizzazione” di tutto l’ap-
parato pubblico (e con esso anche la scuola), si procedette ad una 
“demonizzazione” del dialetto, ritenuto un linguaggio “gretto e 
volgare” e di conseguenza inferiore e inadeguato rispetto l’ita-
liano. L’avversità nei confronti del dialetto, nata in quel “buio” 
ventennio, si radicò nella nostra società a tal punto che: anche 
chi conosceva e parlava il dialetto, smise di parlarlo, per evitare 
che i figli venissero “contaminati” da questa “insana” conoscenza. 

Poiché nessuno più lo parlava le nuove generazioni, oggi, non 
hanno (per lo meno a Sassuolo)  alcuna memoria di questa lin-
gua meravigliosa che è il dialetto, abbiamo creato un gruppo 
facebook di conservazione e tutela del dialetto: 

“a m’arcord cum’ as dgiva” 
e se volete approfondire 

vi invitiamo ad iscrivervi. 

rubrica a cura di Carlo Turrini

Quando poi le parole (e le conoscenze) divennero talmente nu-
merose da non riuscire a tramandarle tutte oralmente, l’uomo 
pensò di affidarsi ad un espediente:  alla scrittura, che è quell’in-
sieme di segni grafici che rappresentano delle unità linguisti-
che e l’insieme delle regole per combinarli fra loro. Essa, nella 
sua forma di “primordiale” (i primi pittogrammi che servivano 
per fissare graficamente dei concetti) in base ai ritrovamenti è 
databile all’incirca a quarantamila anni fa, cioè molto più tardi 
(quasi 60.000 anni dopo) rispetto la comparsa del linguaggio 
solamente parlato.
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PD
CONTINUIAMO A PRENDERCI CURA DI SASSUOLO CON CLAUDIO PISTONI SINDACO

La disponibilità di Claudio Pistoni a ricandidarsi è una notizia che apprendo molto positivamente.
In questi 5 anni, anche grazie al sostegno del Partito Democratico in Consiglio Comunale ed in Giunta, è stato por-
tato avanti un duro lavoro per risanare i conti del Comune e mantenere alto il livello dei servizi. 

In questi anni abbiamo ridotto il debito di SGP 
di oltre 10 milioni, sono stati avviati numero-
si progetti di riqualificazione urbanistica della 
Città ed è stato dato nuovo impulso alla vita 
sociale e associazionistica della città. 
È un progetto che merita di continuare per altri 
5 anni e portare a termine i lavori che sono già 
in cantiere e già finanziati come la nuova Piaz-
za Grande, le nuove scuole Vittorino da Feltre, 
la nuova Sede della Polizia Municipale, nuove 
piste ciclabili e tanto altro. 
Come partito democratico siamo al lavoro per 
creare una lista a sostegno di Claudio Pistoni e 
sostenere con rinnovate energie il progetto per 
una città migliore che guardi al futuro, alla coe-
sione sociale e il benessere dei cittadini.
Credo che il futuro di una città debba tenere 
insieme due aspetti fondamentali, le opportu-
nità e la qualità della vita.
Sassuolo deve continuare ad essere una città 
ricca di opportunità di sviluppo e affermazio-

ne delle persone secondo i propri obiettivi e le 
proprie competenze. 
Diventa quindi fondamentale la capacità di un 
sindaco di sostenere sia il tessuto sociale, aiu-
tando le persone maggiormente in difficoltà, 
sia le potenzialità industriali del proprio terri-
torio. 
Deve avere cura del sistema d’Istruzione e dei 
luoghi di studio e formazione. 
Per tali ragioni in questi 5 anni la manutenzione 
straordinaria delle scuole è stata la voce di bi-
lancio dove sono stati spesi più soldi. 
In progetto ci sono anche due nuove scuole: 
la scuola primaria Vittorino da Feltre e il polo 
d’Infanzia San Carlo a Braida.
Investire sulla qualità della vita significa ga-
rantire servizi di qualità, siano essi di carattere 
socio-assistenziale, sia di tutela e controllo del 
territorio e dell’ambiente. 
Oggi questo però non è più sufficiente, le no-
stre città sono sempre più trafficate, viviamo 

di fretta e sentiamo fortemente la necessità di 
avere spazi liberi e tranquilli intorno a noi. 
Per questo occorre dare continuità ai proget-
ti avviati in questa legislatura, andando a po-
tenziare la mobilità sostenibile, aumentando le 
aree verdi in città, creare nuovi spazi comuni 
da vivere insieme, riqualificare le aree degrada-
te della città e valorizzare i percorsi naturalisti-
ci cittadini come quello lungo il secchia.
Occorre inoltre avere cura dei luoghi della cul-
tura e quelli dedicati alla socialità e al confron-
to, affinché le persone possano ritrovarsi a sta-
re insieme e nessuno si senta solo. 
I cambiamenti non sono processi immediati, 
come qualcuno vuole far credere, ma necessi-
tano di tempo e tanto lavoro.  Per questo credo 
che il Progetto di Claudio Pistoni Sindaco meri-
ti di continuare fino al 2024. 
Il nostro impegno c’è, contiamo sul vostro so-
stegno.

SASSUOLO SI E’ SPENTA

Col pd 5 anni persi, riaccendiamo insieme anima e slancio della nostra città
Tra poche settimane si voterà per scegliere a chi affidare il governo della nostra città. Nelle case dei sassolesi sarà 
recapitato il bilancio di mandato del sindaco Pistoni. Uno spot elettorale pagato con i soldi dei cittadini con il qua-
le l’amministrazione proverà a raccontare di avere onorato, e come, le promesse di cinque anni fa. 

FORZA ITALIA

Certo alcune cose sono state fatte, d’altra parte 
ci mancherebbe, ma  troppe sono rimaste let-
tera morta, ferme sulla carta o solo annunciate. 
E proprio per questo all’interno non ci saran-
no tante cose, alcune delle quali  qui provere-
mo, ad elencare brevemente, per fornire, pur 
con pochi mezzi e limitati spazi a disposizione, 
quella trasparenza e quella verità che i cittadini 
meritano. 
Partiamo dai botti elettorali e dall’intervento 
indispensabile e urgente su Casa Serena. 
Progetto promesso, ma che dopo 5 anni di im-
mobilismo è apparso nei giorni scorsi, fuori dal 
bilancio e in una formula taciuta, fino all’ultimo,  
anche al Consiglio Comunale. 
Cassata la nostra scelta  di costruirla ex novo 
accanto all’ospedale, viene ora lanciata dalla 
coop. che gestisce attualmente casa serena 
la ricostruzione/ristrutturazione della vecchia 
struttura, chiedendo in cambio, una concessio-
ne biblica  di 60 anni. 
Una  proposta ancora  fumosa, di cui non  ne 
conosciamo  condizioni, termini, vantaggi eco-
nomici, che  non ha avuto alcuna condivisione 
politica, che vincola i cittadini fino al 2079, ma 
che però va decisa  entro 90 giorni, in piena 
campagna elettorale. 
Pretesa per noi  sfacciata. Il tema andrà affron-
tato, per decidere in tempi brevi, ma non può 
essere strumento di propaganda elettorale. 
Così come è inaccettabile che una Giunta 
uscente si arroghi  la decisione di trasferire sva-
riati uffici comunali nello stabile ex ausl in via 
Alessandrini, attraverso un piano i acquisto da 
dieci milioni  di euro,  compresi i costi di per-
muta e ristrutturazione. 
Un’ipoteca forte e pesante, che sotto la bandie-
ra del contenimento della spesa, pur pendendo 
ancora alcune condizioni, pretenderebbe  di 

essere  indispensabile e indifferibile al punto 
da venire siglata in piena campagna elettorale. 
In campo culturale, Sassuolo famosa capitale 
del distretto ceramico, è stata ridotta a città 
senza cinema e  teatro. 
l’ aincapacità di garantire  la riapertura del Tea-
tro Carani rappresenta una ferita aperta al cuo-
re della città. 
Una mancanza le cui gravi conseguenze sono 
state amplificate dal contestuale abbandono, 
dell’ipotesi di una multisala nell’area ex Cisa 
Cerdisa, già programmata dalla precedente 
amministrazione. 
E non regge la motivazione che i privati non 
sono interessati perché, le altre realtà limitro-
fe alla nostra hanno dimostrato che quando 
il pubblico riesce e vuole creare le condizioni 
opportune, i privati rispondono ed investono, 
soprattutto in un settore che pur in un distret-
to così importante come quello di Sassuolo, è 
stato fatalmente troncato. 
Sul piano della sicurezza la sistematica sotto-
valutazione dell’allarme lanciato dai cittadini, 
troppo spesso bollati dal Sindaco come visio-
nari , ci ha fatto sentire inascoltati e soli.  
A  Sassuolo oggi  abbiamo anche un coman-
dante della Polizia Municipale a mezzo servizio, 
diviso con Modena. 
La nostra città non merita questa sottovaluta-
zione, così come non merita di essere presa in 
giro, come invece ha continuato a fare il PD, 
sul tema delle infrastrutture e della Bretella in 
particolare per la quale il sindaco, alla prova dei 
fatti, ha votato no al sostegno all’opera sancito 
da un recentissimo  ordine del giorno.  
Tutto ciò, a mio parere, è frutto dell’ innata pre-
sunzione della sinistra di essere l’unica deten-
trice del vero che porta in sé il germe della non 
disponibilitá all’ascolto della città,  dei suoi bi-

sogni e delle sue istanze. 
Cosa che trapela dalle grandi alle piccole cose. 
Partendo  dall’annoso e inascoltato bisogno  di 
dotare  il centro di adeguati parcheggi, pas-
sando per  l’imposizione di via Legnago a sen-
so unico (contro la quale  ci è voluta solo la 
sollevazione dell’intera cittá, soffocata negli  
ingorghi  generati, a far fare marcia indietro 
all’amministrazione), e arrivando  alle  tante se-
gnalazioni all’Urp  cadute nel nulla, comprese 
quelle relative alla sicurezza stradale ed agli in-
cidenti su via Circonvallazione sud-est. 
Delle quali, dopo anni, di colpevole silenzio la 
giunta si è nuovamente occupata solo in cam-
pagna elettorale. 
Con i fallimenti camuffati e gli impegni non 
onorati di questa amministrazione potremmo 
riempire pagine ma l’elemento più deludente è 
quello che fa da cornice a tutto ciò. 
La malcelata  mancanza di prospettiva di go-
verno, di visione, di voglia di futuro. 
Sassuolo si è spenta nel rapporto con la sua 
gente, nel pensare al proprio futuro. 
E non è filosofia, è realtà. 
E’ stato il modo di operare di questo Sindaco , di 
questa maggioranza che ha governato imper-
territa, nonostante l’ombra di voto di scambio 
e di corruzione elettorale con esponenti della 
criminalità emerso nelle ipotesi dell’inchiesta 
che ha portato l’ex Capogruppo PD Giuseppe 
Megale ad essere prima indagato e poi rinviato 
a giudizio nell’inchiesta Untouchables. 
Un altro, e speriamo ultimo atto di presunzione 
di questa amministrazione con la quale inten-
diamo confrontarci fino al giorno del voto, per 
dimostrare ai cittadini che una alternativa poli-
tica, capace di riprendere il percorso interrotto 
cinque anni fa, è possibile, ed è necessaria.



DAL CONSIGLIO COMUNALE  21

LISTA CIVICA PISTONI
CON QUESTO ULTIMO INTERVENTO GIUNGE AL TERMINE IL MANDATO DI QUESTA AMMINISTRAZIONE E, CON 
ESSO, DEL CONSIGLIO COMUNALE. 

Cinque anni trascorsi al servizio della città con un unico obiettivo: restituire ai cittadini, al termine dei cinque anni, 
una Sassuolo più viva, più moderna, più a misura d’uomo.

E’ stato fatto tutto? Assolutamente no, ma è 
stato fatto tanto e per questo credo si possa 
salutare con soddisfazione i cinque anni tra-
scorsi in consiglio comunale. 
Un consiglio Comunale che, è bene ricordarlo, 
nella precedente legislatura aveva approvato il 
bilancio previsionale del 2013 solamente a fine 
dicembre: per capirci i progetti, ed il denaro 
necessario per realizzarli, del 2013 erano stati 
approvati a fine anno per un Comune costretto 
a lavorare per “dodicesimi” con le manutenzio-
ni inesistenti, la segnaletica mai rifatta, il verde 
abbandonato. 
Un Comune che aveva accumulato un debito 
di 102 milioni di euro, 18 dei quali nei confronti 
di persone che avevano la sola colpa di aver 
lavorato per la città, credendo a chi aveva pro-
messo loro di pagarli. 
A dicembre 2018 questo consiglio comunale ha 
approvato il Bilancio pluriennale 2019-2021, il 
debito è sceso a poco più di 65 milioni di € e 
quello nei confronti dei fornitori ad 1,5; entro 
l’anno prossimo sarà zero. 
Nel frattempo si è riqualificato l’accesso est 
alla città, con la demolizione del Diamante e 

dell’ex Cisa-Cerdisa, si sono trovati fuori bilan-
cio i fondi per riqualificare via Cavallotti, gli ex 
magazzini comunali, presto verrà abbattuto il 
Goya e via Menotti è un gioiello. 
L’illuminazione pubblica, qualcuno forse ha di-
menticato quando Sgp non pagava le bollette 
e lasciava le strade al buio, è un gioiello di tec-
nica, sicurezza e risparmio, Parco Ducale è sta-
to restituito al suo antico splendore di giorno 
come di notte, il Palazzo è aperto tutti i giorni e 
tanti sassolesi, grazie a questa Amministrazio-
ne, per la prima volta nella loro vita hanno visto 
la Peschiera Ducale. 
Le scuole sono al caldo, gli anziani sono al cal-
do ed è pronto il progetto per la nuova strut-
tura di Casa Serena; le associazioni, che con il 
loro lavoro volontario sopperiscono alle lacune 
di una società sempre più frenetica e meno at-
tenta ai bisogni di chi soffre, sono nuovamen-
te state messe al centro di un progetto reale 
e concreto, aiutate nel loro naturale sviluppo 
ed in una crescita che è essenzialmente merito 
loro. 
Sono soddisfatto, si: soddisfatto del lavoro che 
la Lista Civica Pistoni ha contribuito a realiz-

zare in questi cinque anni; consapevole che si 
può e si deve fare molto di più ma certo di aver 
gettato le basi per farlo. Anche dal punto di vi-
sta della sicurezza. 
Le parole del Prefetto e della comunicazione 
che ha inviato al Consiglio dopo la riunione a 
Sassuolo del Comitato per l’Ordine e la Sicu-
rezza Pubblica sono chiare. 
Non c’è un allarme sicurezza a Sassuolo e c’è 
la ferma volontà dello Stato a cui spetta la tu-
tela dell’ordine e della sicurezza pubblica, per-
ché la sua presenza in città significava proprio 
questo, di contrastare ogni azione criminale. 
Aiutato dalle telecamere, in città ed ai varchi 
d’accesso, dal protocollo Mille Occhi sulla città 
che ha portato un istituto di Vigilanza Privata 
a controllare di sera le nostre strade, dai turni 
serali e notturni della Polizia Municipale: tutti 
strumenti che questa Amministrazione ha mes-
so in campo in questi cinque anni. 
Ci auguriamo che le parole del Prefetto arrivino 
a chi di dovere e che quegli uomini e quei mez-
zi che mancano alla nostra città arrivino non 
solamente sulla carta.

UN CONSUNTIVO LANCIATO VERSO IL FUTURO

Ultimo numero del periodico comunale e momento per un riepilogo dell’ attività svolta dalla lista Sassuolo 2020 in 
questo quinquennio amministrativo sulla base di alcune parole chiave.

LISTA CIVICA SASSUOLO 2020

COERENZA: nel 2014 ci siamo  presentati  
come lista civica autonoma, indipendente con 
l’unico obiettivo di rispondere alle domande e 
aspettative dei cittadini sassolesi e ciò abbia-
mo fatto.

CONCRETEZZA’: non ci siamo occupati di mas-
simi sistemi, ma abbiamo sottolineato, con gli 
interventi in Consiglio Comunale e nelle Com-
missioni la nostra visione di città pensando al 
commercio, alla produzione, allo sport, al mon-
do giovanile, al terzo settore, agli anziani, al 
mondo cattolico, il tutto inserito in un quadro 
di distretto.

INDIPENDENZA:  a chi ci additava come vas-
salli a destra o a sinistra abbiamo dimostrato 
che esiste una terza via quella dei cittadini che 
mettono la loro città, il suo sviluppo ed il suo 
futuro al primo posto senza porre bandiere.

Oggi dopo 5 anni la lista civica Sassuolo 2020 
guarda ancora avanti con l’ingresso di forze 
nuove, con l’ambizione di poter creare un labo-
ratorio politico fatto di persone che vogliono 
portare il loro contributo. 

Giorgio Barbieri cofondatore nel 2014 della li-
sta, per motivi personali ha rassegnato le di-

missioni pur confermando la vicinanza stretta 
ai temi che ne hanno contraddistinto l’azione, 
grazie Giorgio per quello che hai fatto sempre 
in spirito di servizio, porteremo avanti il tuo im-
pegno.

Lavoreremo col massimo delle nostre forze per 
poter recuperare i valori fondanti dello stare 
assieme, perché da lì si deve partire e unire 
tutte  le forze positive, trasversali che credono 
che COERENZA, CONCRETEZZA  ed INDIPEN-
DENZA siano i pilastri su cui costruire un futuro 
per Sassuolo.



Siamo vicini al termine di questo mandato e presto vi saranno nuove elezioni dove i cittadini sassolesi saranno chiamati 
a decidere chi dovrà amministrare la città, ricominceranno i teatrini elettorali e le polemiche. Torneranno le retoriche dei 
programmi pieni di progetti per migliorare la città, verranno fatte promesse e saranno immancabilmente disattese negli 
anni successivi. Noi del Movimento 5 Stelle vogliamo fare un resoconto del nostro impegno negli ultimi cinque anni di 
consiglio comunale, come forza politica all’opposizione e lo vogliamo fare scritto con parole semplici perché tutti possano 
comprendere. 

MOVIMENTO 5 STELLE

Siamo entrati nel ruolo di consiglieri da cittadini e 
abbiamo mantenuto sempre questo punto di vi-
sta cercando di tutelare in ogni modo possibile gli 
interessi comuni. Abbiamo presentato numerosi, 
ordini del giorno, per le scuole, per i bambini, per 
la sicurezza, per l’ambiente, per la gestione delle 
risorse del territorio, per le politiche sociali e altret-
tante numerose interrogazioni ed emendamenti 
su ordini del giorno di altre forze politiche, dove ci 
sembravano incomplete, fuorvianti o migliorabili. 
Molte delle nostre richieste, proprio perché verte-
vano sull’interesse comune, sono state accolte e 
votate in consiglio in larga maggioranza e spesso 
all’unanimità, peccato che poi siano finite nei cas-
setti dei vari uffici e assessorati rimanendo carta 
morta. Eccetto per due soli casi. Allora viene da 
chiedersi a cosa servano le proposte e gli impe-
gni in Consiglio Comunale se poi le cose votate 

e accolte non vengono attuate? Forse serviranno 
a costruire dei programmi elettorali per garantirsi 
i voti, elezione dopo elezione, oppure serviranno 
per fare credere che le dinamiche democratiche 
siano state rispettate quando invece quello che è 
stato fatto è tutto in un vecchio detto sassolese “ 
las chi disen, sol chi tesen”, perché la verità è che 
questa amministrazione ha governato in modo 
esclusivo facendo delle scelte spesso discutibili 
per quanto riguarda gli investimenti e la gestio-
ne delle risorse, iniziando il suo mandato ammi-
nistrativo con un incremento massimo di tutte le 
tassazioni a carico dei cittadini per risanare i con-
ti insanabili di una società come SGP, che aveva 
maturato un debito globale di oltre centomilioni 
di euro. A tale riguardo ricordiamo che è ancora 
attivo un nostro esposto alla Corte dei Conti e 
alla Procura della Repubblica che procede con la 

lentezza tipica di tutti gli iter burocratici e magari 
potrebbe arrivare una sentenza quando la nuova 
amministrazione si sarà già insediata. Il Movimento 
5 Stelle è costituito da cittadini e in questo saluto 
lo vogliamo ricordare, tutti i cittadini che si vorran-
no impegnare e vorranno partecipare all’attività 
del nostro gruppo saranno accolti perché insie-
me si potrà fare la differenza. A questo punto noi 
consiglieri uscenti: Erio Huller e Silvano Rutigliano, 
vogliamo ringraziare tutti coloro che ci hanno dato 
la loro fiducia dimostrandoci anche la loro stima 
ogni giorno, sostenendoci e incoraggiandoci. Sap-
piamo di avere agito sempre al meglio delle nostre 
possibilità con responsabilità e determinazione, vi-
gilando, proponendo, anche denunciando quando 
è servito e continueremo ad agire in questo modo 
perché l’impegno non finisce quando termina un 
mandato.
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Termina questa consigliatura nel segno del risanamento dei conti iniziato con la fine della precedente. 
Proprio i conti e le relative tasse e servizi saranno sicuramente al centro della prossima campagna elettorale e non solo. 

GRUPPO MISTO

Personalmente ho preso posizioni nel corso dei 
cinque anni passati che hanno tenuto conto della 
linea scelta precedentemente con alcuni distinguo 
a volte dal mio gruppo di appartenenza ovvero il 
centro destra.  
Posizioni differenti a volte si ma mai così profonde 

da impedirmi di svolgere il compito di consigliere 
comunale incaricato dai cittadini  in un ruolo di op-
posizione e controllo. 
Una opposizione probabilmente più aperta come 
mentalità e senso del dovere nei confronti del-
la città tutta molto differente da quella a cui fui 

sottoposto come consigliere prima e Assessore 
poi durante l’amministrazione precedente. Con lo 
stesso amore per la Città, senso di rispetto e rico-
noscenza mi preparo come tutti al prossimo con-
fronto elettorale. Sassuolo merita il nostro massi-
mo impegno.
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LISTA CIVICA SASSOLESI
Cari amici, siamo all’ultima uscita prima delle prossime elezioni. Siamo in clima di rompete le righe sul vecchio e alle 
grandi manovre per le prossime elezioni. E’ tempo di bilanci e di promesse che per noi vogliono dire programmi ed 
impegni.
Partiamo dai Bilanci. Abbiamo letto quanto detto dal sindaco uscente Pistoni giustificando la sua ricandidatura; tutto 
verte intorno al fatto che i conti ora sono in ordine. A noi assomiglia molto come il resoconto di quel chirurgo che 
diceva “operazione perfettamente riuscita, peccato solo che il paziente è deceduto”.

Sì perché forse i conti ora sono diversi, ma a 
quale costo? Al costo di un’aumentata tassa-
zione verso i cittadini che già hanno dovuto 
subire una crisi economica. 
A costo di una città morta culturalmente senza 
un teatro, un cinema e una iniziativa degna di 
nota. 
A costo di un aumentata sensazione di insicu-
rezza nei cittadini. 
A costo di un centro storico sempre più svuo-
tato. 
A costo del piccolo commercio sempre più 
messo in croce. 
A costo di una totale e completa assenza di 
ogni tipo di programma di sviluppo reale in 
nessun settore. 
Uno degli ultimi atti è l’individuazione della 
sede unica del Municipio, 4,5 milioni di euro di 
progetto di spesa salvo imprevisti…. 
Una domanda sorge spontanea: ma allora i sol-
di c’erano o no? A questo punto sembrerebbe 
di sì. O forse i soldi ci sono solo per alcune cose 
e per altre no. 
E dovendola proprio fare questa sede, siamo 
proprio sicuri che quello è il luogo migliore e la 

soluzione migliore? Era proprio da fare a fine 
legislatura così da imbrigliare chiunque venisse 
dopo? Queste solo alcune delle domande che 
sorgono spontanee e che speriamo un giorno 
di poter fare a chi ha preso questa discutibile 
decisione.
Non un’idea, non uno slancio non un progetto 
degno di nota. 
Siamo stati amministrati da chi ha pensato solo 
a far di conto. 
Ma amministrare una città è altro; deve essere 
altro. 
Questa è una parte non il tutto. 
I nostri amici hanno fatto l’unica cosa che sape-
vano fare alla bell’e meglio. 
Noi da parte nostra abbiamo sottolineato tutto 
ciò tutti i giorni con la nostra attività di forza di 
opposizione. 
Abbiamo riportato quotidianamente quanto 
raccoglievamo dalla gente, dalla città; perché 
noi abbiamo continuato a vivere in mezzo alla 
gente e nella città, quotidianamente. 
Abbiamo anche provato a suggerire idee e 
progetti alla giunta in spirito di collaborazione; 
purtroppo senza successo. 

Abbiamo fatto il nostro dovere nel rispetto del 
ruolo e con dedizione. 
Ora si volta pagina inizia una nuova stagione.
Noi “Sassolesi” pensiamo che la città meriti 
qualcosa di diverso e un futuro migliore. 
Abbiamo idee e progetti che nelle prossime 
settimane vorremmo condividere con voi per 
confrontarci sugli stessi.
Per ora possiamo anticipare che continuere-
mo a fare il nostro concentrati su Sassuolo e 
sui suoi bisogni, sapendo che è inserita in un 
contesto globale che compete in un mondo in-
terconnesso ma che ha bisogno di riposte pun-
tuali da “sassolesi per i sassolesi”.
Vi promettiamo una attività concreta ragionata 
e non urlata. 
Vi promettiamo che se avremo la vostra fiducia 
ci troverete tutti i giorni a Sassuolo per parlare 
di Sassuolo. 
Inizia una nuova fase della vita della città che 
deve essere fatta di progetti, idee, slanci ed en-
tusiasmo.
Inizia una nuova avventura; pensiamola, co-
struiamola e viviamola assieme.
Per Sassuolo e a Sassuolo.
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